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All’EminWtìÉfReucrendilÌS—î - ſi
ſi Signore Patron mio

Colendiſsimo , - *

-ILSlG-CſſARſiDINAL

BVONCOMPAGNO. .

, > . ’. ſſ’ſſ \

[ .,.»3) O N offeriſco à Vo,- _

… Î l fira Eminenza que,

  

" ſſ W- -terremoti della Ca.

z - ' ' ' ' làbria ', come dono

'.dtîllamìa ſcrqitùîpcîrclte à padro
z'_ mſſſi deueno donx_d1fehcſſà, non

di miſerie: Offeriſco ben sìà glſii

ocghi di V.Em‘ìncnza quel", ch’el-;

, la tutto il dì ſi và raggirando nele

l’animo,ch’è la caducità delle cor,

ſc mortali.]xz questo librettopotrà

.; 2 ſcor

\ dì flo mio librettodc—’ .



' ." ‘… > "' ,. «,v-ſſ—

“.

ſcorgeme V.'E. frà le mine, e le

morti di quei paeſi vna imagine

viua,s'éza fatica del ſuo intelletto.

* Vide V.E. quado proruppe in in

cendi) il Veſuuio, deuorate-le ci

pagne, e le Gallella vicine , in po

chiffimi giorni, e le conuenne in

quella montagna Contemplarle

calamità dell’humana còdicione;

manò cominciò quello fpetcaco

lo ſenza riſchio ancor della ſua ;

perform , ne pote-aa trattenerueſi

_ lungamente, ſenza horroie dell’ 1

animo,e della viſla. Ma qu1 V.E

potrà scza pericolo alcuno,rauui

far a bell’agio , come in pittura!, —

varij auuehimenti del genere ha" :

' manozle deſh uttioni delle Terre, ‘

. delle Ciccà,di due quaſi'mrere Pro

uincie

 



   

I

!: uîncie, non fràloſpatio—di pòchiſi ,

ſimi gio;mi,ma d’un ſol mométo, ,

1. d’vn breùiffimo instantezE potrà

1- ſecurz, e pienamente eſercicarue-.

f—ſi,cò ſa nt1ſſm1 affetti la ſua pietà.

> ]o non dirò d hauer còposto que-1

1 Ho ſquarcietco d’histon‘a , per iſ -

‘e'cherzo, e diporto d’mgegno, cl)-e

::nò nacqui di'genio s‘1 fiero,che mi

> procaccìdiletto da 1_ publici mali; '

ama be & d’hauerlo composto per

(. laſciarne memoria è 1 P0ster1,e.ri

. tenerne appreſſo di mè , quaſi vn…

ritratto, che mi rmuoui, e m’im

prima alla giornarala riconoſcen

. za dell humane miſerie; Ne pote

; ua drizzar questa mia fatica ad al

. tro PrenC1pe,che più volent1eri,e -

. 51 ſpcſſo filſ-attenga in ſimili con

tem- .

* ,



teſſmplatìonizcome V.E.Con "que-

fia ſicurezzàzche hò’d’incontrar i

' ſuoi ſentimenti, mi pe'rſuado di

far’ancora oſſequio alla ſua bontà,

e che ellà ſia 'per gràdirlo ed la fa

lita fua benignità verſo di mè, e

dell antica mia ſe’ruitù. :Con che

augurìdo a V. E. accreſciméto di

p'roſperità la riueriſco homilmcn

thnNap.li 24.di Maggio 1 64 I.

Di V. Eminenza.

Î . - ( , .

.;, , Huſhififfimoobligatiffimoſeru.

' 'Aga/tio'tli Somma.
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.*LO *STÀMPATORE
.' _ . '—-î-A-ehi—leggÎ:ſſ--= ſſſi -. -

...m— M..-n,“ …:, “Mn-.L ":.. \ſi',

hdi-“…… '(,3. >. *

‘ Aſiuetc quil-‘historiaxſidciſiccrrcmotiidcl

H la Calabrigſieritta cò claire-"zza fedele,

e non [enza V_ehlistà‘ d'elocxſſitionc‘3Laſhàke
tia era per sèsteſſaftſſùnesta, eſſſiI‘A'ìicore h‘àfèſier

cato di raſſcreſſnarla alquantocon ornamen

ti,e lumi d’ingegno,per ſolleuatui delle con

- tìnue mestiti'e:l"cèciò ſe alljè‘VOlt'e vi-pai-‘erà,
[ che fecondi il genio del (c'cſiolſſo _,ſi' con qual

1

o

che indulgèzadi pepſicriflorſiitiſiin negozio

tanto lugubremon ve ne dia marauiglia: V'

111 condcſceſo per non tenerui fiſſo ſempre

in leuera maninconias ma come vedrete;

ſenza dilungarſi da i confini dell'artel frut

ti troppo Acerbi (i confectan con qualche

ccceſſco di luſſo, perche rielcano più grati al

palato,e di profitto allo stomaco. Ho volu

to auuertimclo , acciò che non ſe ne offen

da qualchuno , che nelle narrationi histori

che haurebbe forſc dcſiderato più eſatta ſc

uericà d'cloquenza. Sono traſcorſi alcuni ct

rori nella ſlampa,parce de'quali ve ſi notano

prima di cominciare à leggere per vostro
maggior ſeruiciol: Gli altri che da me tſſſiorſc

non foſſero stati offeruari,c correttiiò faran

, no ſcuſati dalla vostra diſcretczza', ò condo

nati dalla cocceſia. E Dio vi guardi. Napoli

Il z4-di Maggio 1641‘
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HISTORYCO"

RACCONTO

De i Terremoti della Calabria.

Compofla

DAL SIGNOR AGATIO

di Somma; .

‘ ?a Tempo che la C3

ſſ VF labna era traua
ſſ VF gliata da questi

ſſ vltimi terremoti,

ſi diuulgauaſino va ‘

rij ſucceffi,_ più che fecondo la

verità, conformi'al rimor, che

li ſuggeriua: Questi mutando

la forma à quali tutti gli auue

' A ‘ ni

  



:. Da 1 terremo”

-' di miſura,hor l’adombraua col \

preresto della pietà, hor li con ‘

ſſſondeua Con le menzogne , e ‘

non laſciaua comparir alla lu- ‘

Ce fatto alcuno, séza rauuilup- ſſ

parlo frà caligini dignoranza, ‘
e d errori. S aggiunlſſe a questo [\

la licenza d'alcuni 1ngegn1,che ;

azzamente animoſi m mezo ‘

ài pericoli, ſidiedero à bello },

Rudio a procacciarſi gioco dal

) altru1 louerchio. lpauento.Co,

mìncìarono à figurarſi strani

ricrouamenti , quali1che la lor l

. Patria non iuſſeà bastanzaſc—j.'

conda di nouità,& a finger l'a—4 \

nole frà le communi miſer—iezì

Tanto

nimenti,hor l’ingrandiua fuor 1

1

!

fu.-.



di Calabria. ;

Tanto fono varie , c leggierc,

lmcora nella calamità l’inclina

l:ioni degli huomini . Scritte

qu‘este coſe nella maniera, che

'i publicauan. per la Prouincia

'lieder'o occaſione d’empirſe

—1e vanamente la fama: Onde

ſù forza ad vn celebre Auto

f'e , che ſì propoſeſſdi deſcriuer

Iterremoti della Calabria, è

îrrotestarſi fra il {uo diſcorſo

Îviù volte , ch’egli adempxua le

"arti di traſcriuer le coſe,ſe

--ondo venia ragguagliato , nò

‘ſunto d’aſſeuerarle ,e che la

ì':iauaſi ad altri il peſo di diſcer

l'er dalle coſe falſe,le ver-ez Ma
îcrchſie quali che tutte ſucccſ

A :. ſcro



4, De ; terremoti

ſero fuor dell’ordine vſato, n

è ageuole à chi le legge,distin<

guerle, e riconoſcer quali stral

uaganze foſſero legitimi parti;

ancorche mostruoſi della N

tura ; e quali ſupposti dalla fa

ma, edall’artc . Hò per tanti

deliberato di nò negar io quq

flo officio alla Patria ., ne per-.

metter,che pafſi à i p_oſleri coq';

taminata la verità . La ſlradaxſi'

che nel racconto terrò , ſarq'ſi

questa, che ſenza darmi moltd

penſiero di reprobar le coſqz

fauoloſe, che frà le vere furo \

diſſeminate,le inuoluerò frà

- ſilentio, narrando fedelmen -

,l'historiaZConcederò Yolenti

L _ . : rl

  

«



di Calabria: ;

rti a‘ ciaſcun’alcro il pregio del-"

Ll’eloquenza , con ritenermi

1 quello della ſchittezza5già'Ché

:pur treppo ne pollo faſſr‘testi

; monianza compitaze.di dir "col

:Poeta . .ſi

Quaqm zpjè'mîjer'gim wag, , _

thuommpars Mghafif'i .' —‘ .

Mi fuggerirà'no ben gli occhi,

[e lpeſſo mi ſomministrarono

;afferti di lacrime , ancor paro

Lle,le quali ſe non—farannopari,

.ecorrofpòndenti alle ruine di

quella Prouincia , ſeruiranno

per ombre. d’abbozſſziL,-donclc'

ſſpoſſa chi legge , apprender in

parte l’horridezza degli accie

:.dcnti : 'Ma‘prima di comincia:

' è 3. re,



e Dei terremoti

re ,reputo-neccſlàrio il deſcri

ucr il fica, e conditione della.

Calabria, per metter dinanzi a?

gli occhi,e quaſi ſcoprir la (ce-.

112,dalla ſi celebrò s1 fiera. Tra.

gedia.

E collocata la Calabria nel-l

lvltima parte d’Italia, e del re-t

gno di Napoli: Dall’Occiden

ec . e dal Mezzo giorno hà il.

marTirreno.che ampiamente:

la diuiele dalla Sicilia; banche.

"col Promontorio di Rheggioſſ.

‘le fiapproffima—tanto, che conf.

] cſiremopicdcdltaliapanche .:

ſéguiti quell lſola,c‘h‘e le [i di--:.

fiacca dal fianco} Dallflriente ;

èbagnata dal 111111: Ionio,che1nl1

. ſif._ varij
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di Calabria: 7

:; "varij ſenîaccogliédolome vie

“ ne ſcambieuolmente abbrac

zſi‘ Ciara,mentre1’àbbraccia: Ogi—ſſ
ſic ſſui da lato hà la Puglia—, e le ri

}. uit-re di Terento, che nonſicon

altro ſe ne ſ'compag—nano , che

1: col. cor—fo del fiume Sym—"10 ; e

[ finalmente da Tramontana,

z - "confinacon la Lucaniaſſhſioggl

1 Baſilicat'à. La fila circonferen

rſi; "za circonda per trecento tren -

}, ta miglia d’intorno,mafdi gran

; Vantaggio èjpiù lunga,chè flar

.; ga ; perche eg—uitando lapoſi

[; tura ditalia, che molto più [i

5 flendemhe non li ſpiega ,quà

ſi ſipiù, chealtroue'fi stringe : Eſ

dendo Che-l'a Calabria- dont,



-8 De iterremotì

ſeſſanta miglia,e doue più del

.Baſilicata , ſi diffonde per cen- ‘

.maggiormente è più ampia—,;

dall’Amantea Città posta in r—i

ua del‘ mar Tirreno fin’al Ca

.po delle Colonne appreſſo al— ‘

l’lonio non [i ſpande più di

l’vſato ſi stringe da Santa Eu
femia Caſistello sù’l mar di Me

zogiorno fin à Squillaci àfron

te dell’Oriente , non eccede, .

venti due miglia. Mala ſua liì- ';

ghezza incominciando dal fm &

me Laino , che la ſepara dalla :}

 

  

to, e più miglia ſin’alPromonſſ- ‘

torio di Leocopetra , ch el'vl

timo ſuo confine, 11: 1011131111 1

capi dell-’vno ," e l’altro marc. ‘

.— - Ionio, ‘‘1

'.x



g-ſidi Calabria;, , ,

., lonio,e TirrenozE perche qua;

'i lì che dando legge compartai

1 venti alle vele .di Nauiganti

.‘ per l’vna, e l'altra marina , hot.

lo chiamano Capo di Sparti

uento . E Prata la Calabria più

11 per commodità del gouerno,

: che per ampiezza di paeſe,in

)

(

ſi-Îſi(a…

: due Pronincie diuiſa; nella Ci

tra, cſſnell’Vltra : … Metropoli di

3 quella è Coſenza, edi quella e

}; Cacizaro; Città,;zhe' ſonoemu—

L le per la, reſidenza' de' Tribu

ſi nali Regij ,per" la frequenza,

o dc'Cittadini,e per nobiltà di

i famiglie.-fe non che Coſenza

di maggior antichità ſi dà van

1: 19,13 Catanzaro cò le mine dcl

… … … , . le
N., ſi -— _..-



:; ſi Deira-remoti l

le Terre" , e Città confinanti '

li è mirabilmente auanzataſſ: ;

Quella abbraccia ipopoli‘ Bru

- tij,cos’1 anticamente n‘omati, ;

per la fierezza , ſecò'do Strab'oa .

ne, eſerc-itata‘ nell’arme contra

i Lucani‘lor cò‘uicin‘i, ò da Bre— ;

tio figl1uolo d’Hercole,dal qua \

lc , conforme "m Dion/ilia Afi'o

fi legge , fù edificata Coſenza: ‘

’Westa còtiene in ſe'gran par

' tc dellantica Magnagr'eciaſi, ſſ

che dalle Colonie, che ve li ſſ

‘trasſerirno dalla Grecia rico- .
’ noſceua la deſſſcendenza -, 585 il

nome; Diſisi gran parte'ſſſidell-‘an- ſſ

tica Magnagrcaa, perche‘ que

fia sù le iponde di'—' Taranto

'— molto

 



Di Calabriqſi 1 1

’molto più oltre ſi diſlendeua‘,”

L’vna , el’altra Prouincia heb

bero al fine titolo di Calabria,

ò dalla pinguedine del terreno

per la congiuntione delle due

Leamſ.

in de'/Zr.

Ital. in

cap-6. “

voci greche mme-»:» che que-’ '

Ho al punto ſigniſicaſino ,òdai. _

quella'l’eninſolſſa, che, ſiſporge

iu’l mar di Brindiſiſidetta anti

c'amen-tc Qalaſſbriadonde mol-î

ti ſitraſpor—taronoad habitat-ui,

c ſpogliandola dell’antico , la.

inuestirono del nome della lor

Patria . Sono ambedue le Calze

brie per lo più montagnoſc;
perche l’Appennino ,che dal…- ſſ

l’ Alpi. partendo—lì ,con intrec

ci“? gfdîn da:gioghi fabrica il

. _ ' _dorſo

- Plìnjib.

; .mp. I [



'l I Dci terremoti

4

' dorſo all'Italia , condottoſi in..

Calabria ſi dirama invastifiimc

- - braccia: Vedeſi sù la marina

- dell’Occidente inalzarſi in ag

grappate montagne, quali con

alpefiri muraglie della Natura

‘in difeſa della Prouincia , & in

ſomigliate’ forma ſ1 fléde dall’
ſſ _- altro lato,allavolta dell'Oriéte:_

Ma notabilmente la PrOuìncia

Citra ne ingbmbra. Viui con . 1

le ſmiſhra‘te montagne per più

di cento miglia variamente an

nodate,e non mai pienamente

incerrotce,\ì'fòlleua-la Sila, hor

con nude 'balze'ſcoſceſe , hot

armando le creffé — dÎaltiſsimi'

pini-,non sò,ſe debba dirmi per

— > - ‘ ' ' ſpet

):

 



di Calabria} 1 ;

ſpettacolo , ò ſpauento della,

Natura: Chiamarono queiluo ſi

ghi delerti la Sila,ò dal ſilentio— .

di quelli giohhi ſeluoſi , ò per

eſſere fiati mai ſempre A fili di

malfattori. Là di rado l’Appen

nino fi humilia in colline— , ò s_’

immorbidiſce in vallate, ſe 115

d’apprcſſo à Coséza, e Verſo le

riuiere di Corigliano; ma nella

Calabria Vltra più ſpeſſos’im

piaceuoliſce in modo , che in..

riua all’Ionio quaſi della ſuaſſ

aſprezza dimenticatoſi, ſi com

parte in diletteuoli collinette,

&in ſpatioſe campagne,in gui

ſa,checon la fertilità vi ratìuiſi

le pianure di. Puglia . Dalla

' fre-3

_ \



1 4 Dei terremoti

frequenza di monti ſca turiſcoî

no vgualmente frequenti lim -

 

pid iſſime vene d’acque , che,

ſerpeggiando per tutto,appor

tan non minori delitie , che.

fecondia al paeſe; Perche quel

le perla ſpeſſe zza delle vallate

pian piano ancorche ſco'rrano

in ruſcelli, accogliendoſi s’auà'

zano in fiumi, che di ſpatio '

in ſpatio,parte alla volta del

mar Tirreno , e parte à quella

dell Ionio s’aggirano, e diuido

no l’vna,e l’altra Prouincia; E

benche nella Ragion delle.

piogge di leggiere adunin le;

piene , che ſdrucciolan da per

tutto dalle cime de’monti,e cò

gran

..

...

—*_.__—...__—_



di Calabria.” , 5

;gtan strepito traſportan ſe fieſ

"ſì, e ciò che incontrano impe

,tuoſi , con altretanta facilità

. per la vicinanza de’mari ſi ſcar

_ ricano, e depOnendo il furore,

tornano alla natiùa piaceuolez

ſiza,e tranquillità. La temperie

del cielo per eſſer volta alMe

1 zogiorno , & all’Onente1ncl1

,na ſouerchio al caldo , ma la.

‘proffimità de idue mari, onde

[la Prouincia vien cinta , ela.

,ſpcſſezza delle montagne ſue

jglianc quaſi-còtinui'venti,che

agitando l’ aria rintuzzano il

'calor della State,ma ſpeſſo im

.petuoſi oltra modo l’inhorri— -

ſidiſcon nell’lnuernatazAlla-fre

“quen



! è De i terremoti ‘

  

quenza deîriui, e caldo del lit ,:

attribuir li può di leggiere l’a- 1
menità di tutto1l Paelſſe,perchc

inhumiditi 1 monti,8c inaffiatc

le valli quaſi 1n ogni Ragione:

conſeruan la Primauera,e ver-‘

deggian’o in herbaggi fecondi. ſſ

Le Città , le Castella, le Terre.

ſon qdaſi tutte fondate su la, .

ſchena , ò di montagne , ò di

Colli, particolarmente quelle,

che riguardano le marine , 51

che fan di lontano alla villa dc *

gli amici,ò de Barbari nau1gan] 1

ti,con diletteuol ſpettacolou

mostra diuerſa di terrore , òd‘ſſ

allenamento . Perche ſcorgcſiſizſſ

prima ſu’l mar d’Occidente in ;

' \ vna

 



 

di Calabria. ſi 17

' vnacosta ſcoſceſa, stenderſila _ -

1 Scalea; Quindi Paola, celebre

Patria di San Frìceſco,sùſi’l pog

. gio eminente d’vn fianco del

l’Appennino: L'Amantea fou

-: ra vn ſcoglio terrestre far viffa

1. d’inuitta corra ogni tempesta

': d'aſſalto : Il Pizzo fertil porto,e

[naufragio di Toni col lolo ſuo ſſ

1 nome accenna l’eminenza del

pollo Tropea sù’] doſſo di lco

glio ſa rupe parte attendendoſi

à terra,e parte al mar ſourastan

gzdo, quali non contentad’vn ſo‘

][ lo elemétode quindi Rheggio

dappreſſo al fauoloſo lsthmo

ſſdella Sicilia: Ma Volgendo alla

marina dell'Oriente ſi ſCerne

! \ - - B 111
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' Laert. in

, vim Py

tlmg.‘

in alci'làimo maſſo di pietra Ge,

» raci‘antica Republica di Lo. ;
.crenſi: Stiloſſsù’l dorſoſidel Pro-; ſſ

- mòtorio,che dà il nome a quel

corno di mare: Squillacifflatria la

di Caffiodoro , loura alpestte ‘

balza,pendente,e più addentro .

terra, ſi ſcorge ſoura tre mon.

tiinugualmence ſpianatijedct 1

ſſ Catanzaro.quali im-periola Dà ſſ

ma della Prouinſſc-ia: Judi Bel. ..

‘ - castro ſoura (aſſoſi dirupi , feli. .}

ciſsìma Culla vn tempo di San

, Thomaſozòc hor miſ-Ero auan

zod habitace mine: Alquancq .

più baſſo Cottonì, già Liceo di, 1;

Pittagora , e delle lettere grc.

thzèc hoggſſ1 Eli-1212353 anno 19

__ , ‘ gale,

]

 



 

di Calabria: ' i t‘,

gale ; (Hindi {i mostra' sù la,

n‘

vichena d’altiſsimo ſcogſi'lio Strcſii . ſi _

gioli (ſe dee prestarſi fede alla ' ,

Iffama) opera del compagno d " ſſ

Hercoleffiilottete, e sù’! giogo

L d’vn monte, Roſſano , e q’uiui

non luge termina la Calabria,

?' in vn ampiofen dell lonio,dec‘

f to vn tempo, tazza del mar di

[Taranto; acciò che questa ,e.

quella riuier—a quali infiem

îÌ s'inuitino alla ſcambieſiuol‘e 'co

témunication'e di beni… E Rata

'quaſi mai ſempre quefia Proſf ſi

ſuincia à terremoti fog-getta,

del che ne fà fede con mille, »

ſ bocche la fama , con quel tane

to, non pur da Pocci, dagliHi

. B 2 ‘ fiorici ,



ao De i terremoti _

florici decantato, che vn tem-Î,

s:» un po per la violenza d’vna ſcolla

quxfl.lib di terra (i diuelſe la Sicilia dal

“‘ ”‘ Promontorio 'di Rheggio, e

ſubentrandoui il mar con 1 on- ;

de d’vn’angullo canale, li con- ,

giunſero inſieme llonio, el _

Tirreno: Maperche di quella ,

materia sù la fine della noſh'a

fatica , ne acceunaiemo quan

to ne permetta la ragion del

] Historia, e de liti m partico

lare di molte Terre,_e Città, ne

farà biſogno, conforme all’oc- ſi

correnza , farne mentione più

eſatta, basterà quel, che lin’ho- .

ra in vniuerſale li e detto delle ſſ

qualità, e lito dell’vna, e l’altra ſiſi

' Calabria: … … _ Heb- }

\

|



di Calabria‘ \ 'a 1

‘ Hebbero principio i terre

1'1 moti, che mi hò propost'o di

l ſcriuere co 1 anno della nostra

ſalute 1 6 3 8. perche nel deci

1 mo ottauo del pri-mo meſe de

1 clinando il ſole verſo ] Occaſo

: ſi (Coſſe la terra con alquanto

degli edificij , e neſſun danno

:: degli habita‘nti; Inaſprendoſi

è' poi fuor dell'vſato il cielo,e di

ìſciogliendoſi vn freddiffimo

nuuolo in copioſifiime neui

' sù la fine del meſc 'ſi moſſe vu'

: altra volta , ma più piaceuol-j

\ mente la terra, quaſi , che ſolo

ſ1 riſeutiſſe del nuouo peſo on

. de era aggrauata: Succeſſe Fe

' braro , e gran parte di Marzo

,B. 3 con
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[_

con tanta temperie , che dile?

quate le neui pareua, che ami

cipandooffriſſer nel cuOr dCll
V_ernoſſlſſaſi Primauera; ma ripi- .

gliando la ſolita ſua instabilità .;

la stagione ,all’improuiſo cur-1

bara l’aria riuersò meſcolate di 1

di tuoni , e di lampi impetuo— ;

fiflime piogge; Concepiuanoi i

Popoli ottime _ſperanze dalle; ;

campagne , credendo , che da ſſ

queſle. viCcnde di ſerbni, di nc ;

ui,diÎtepidezze,e di piogge in

grauidata la terra haueſle ſià par

torir fertiiiſsimaſ armata.," che .

poi partorì la toui-nadéllafl’rdì i;

nine-iii. Tento ſomcorti i preuiſi- 13

dimm—tidfflbumanodiſcorloé ;;,

.. - ; .. Î ſſ ſiGiutt;



,

eli Calabria. a. ;

Ì: Giunto il di 27.del meſe ancor

13 che la mattina ſ‘oſſe alquanto

i: traua‘gli'a'ta da vétì , verſoil ve.

; lpmſl fiachEtò in marauiglio

ic lizlllentio : Inſidioſ‘o ſilentio,

1 'che machinaua 1111111110 di ſ'ot- ſſ

\ Xtraneatſi'épellafln tanta quie

1 te di coſe preſſo alle venti due

@ horc all’impròuiſo li v'dì dal la

1‘. to del Mezzogiorno fiiggitiuo.
& per l’aria vn'horribile ,".impeſi- '

_- tuoſo ftridore , & in vn punto '

_- crollò con più .lcoſſe di poco

;; interrotte la terra , e per l’vn'a,

Le el’altra Calabria iVilIa'ggi , le

-: Città, le Gallella-,òfi Conquaſ

uſilàtònoò precipitarono affatto.

le {mondeMammericeueron -
\ ſſ “ è 4- l'im
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l’imp‘reſsion dell’aſfalto , eper

ambedue le Prouincie ſi ſollc- 1

uaron dalle ruine denſiſsimc

polueroſe caligini: Per tutto lo

ſpauento,la còfuſione,la fretta :

> . di chi fimggiua,di chìſiattrauer …

ſaua,di chi s’impediua nella ſua ;

propria ueloci—tà. Ad altri giouò ;

la fuga, ad altri più .nocque , ad 7

altri ne il fuggir‘eme il fermarli ;

r-iuſci di ſiſczîpo : Si era. mostrata ;

. per più- d'vn meſe prima ogni :

ſera l’aria da verſo l’Occalo fin _;

àdue hore di notte luminoſa. '.

in ſembizîza di prepostera Au— ;ſi

rota; diletteuole viſlta .' quaſi :

che alla Calabria, hau’eſſe ' co-z

- minciatQ :. raggirarſi più 1111131

"’

\ °°;



di Calabriyſſſzſi :, ;.ſi

:r go il eurſo de’giorni;ma in fat-1

:- ti per la copia dell’eſala‘tioni fu‘

1: nella preſagiof dellÎeuerſioneſſ}

le della Prouincia ; .Ma perche,

i; come dicemmo,è 'ſſdiuiſa ,in due.

: la Calabria, nella Citra , e nel-,

L‘ l'Vltra, darò principio dall’Vl

; tra. Fràiluoghi,che,qu‘1mag—ſi

;. giormente ſoffriron la stra'ge,

1 fiSanta Eufemia della giuriſ

,: dittione diMalta, posta in riua

ſſ del mar Tirreno . Westo Ca-ſi

i: stelloiamoſo ricouero à tutte? '
1".- le Barche , che costeggiauano.ſi

; quelle riuiere,reſlò talmente. .

, ſommerſo nelle proprie ruine,

;; che àpena riman ſimiſerabilcſi

1: ananzo, onde poſſano i nani-,

ganci
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iti moſlrarà ditol'a'nticolor -

porto, che inſiſe steſſo patì nau-1 .

fragioſſ Sorgeua quiui vn cc— .

lebre Tempio dediCatoa San _

Gio. Batti-lla per antichità, ela- ;

nero difabriche infigne :… mo :

do,ch'e più Volte- era::a gli habi- ,

tanti ſeru1t01n vece d-i Chieſa }

..per lecura forte—zza Còual'1n—ſſ }

uaſion digalereAſhCane Que ſi

llo,che fiera moli-rato ineſpu-ſſ …_

gnabile contr—a larme di Bar— .

" bari Cadde eſpugnato ad vnſi. [

‘ Crollo ,B‘copptellè buona par— .

te di quelli isteffix—he altre Vol ;.

te haueua prO’tEtto.T’1'—ouauafi

in quella Chi’ela il Padre Fran—v

ceſco P1st01ad€llOrdme hfor ,

’ mato

4



ſſ . di Calabria. ſſ ' ſſz7 '

'ſ mato'diSan Franceſco aſcol-Î _‘

"«- tando le ſacre confeſsioanen

? tre egli hauea già diſciolti al

1: cuni dalle lor colpe , &. in altri:

i- eſercicaua quellſioffiſicio di ſalu

@ ce'ìmmortale, restò con eſſo lo. \_

î- ro morto,eſepolto.. Haueuaſi

ſi quello .Padre peregrinando '

1- ſcorſo gran parte dell’Oriente,

;: adoravo in ‘Gieruſalem il 've
1- nerabil ſepolcro 'di chi morſie‘n

1- do vinſe la morte,etutti quei '

. luoghi , 'che quantunqueinſi.

:- grembo de gli infedeli riccu-

4 gen nome. di fanti. «Ridotto.

E alla fine in Catanzaro ſua Pa

;- eria al tempo, che ſperaua nella

1 quiete godegxa‘ gloria di fue, ſi

\...
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fatiche, trasferitoſi à Santa Eu

,femia quaſi a diporto 1ncontrò

quel'pericoli di fortuna , che,

hauea felicemente canſati frà

gli errori di tante Prouincie , e

di tanti mari. Peri con eſſo lui

Onofrio Cataneo sù ’l primo

fiorir della giouentù : Proſe- .

guia questo giouanetto le ve-ſſ

stigia del Caualier Antonio ſuo‘

zio nel'continuar l’affitto di

quel Castello; ma ne’dcſiderij ‘

de gli honorati guadagni per- .

dè miſeramente ſe steſſo: Per-, t

'che ricercato con anſioſe faci- ;

che più volte, e ſempre in dar-. _

no il cadauere , fù forza a i pa

tenti di ſparger le lacrime sùſij

la, )

l



di Calaliria. :. 9

;. lacongerie di lalli , come fou

ſſ ra à publico tumulo, & abban

gdonarlo priuo d’honoreuoleſi

'n ſepoltura , non p.er altro , che..

e per eſſere llaìo ſbuerchiamen

ri te ſepolto.Era la medelima ma

,una del terremoto Girolamo

( . Geruaſi da Catanzaro partito ‘

zz. alla volta di Santa Eufemia ,e

:le per compir ficuramente anzi

g_ſera il caminſhhauea tutto il dl

,, con {imparienza ſpronato il ca

:1- uallo : infelice, che non ſapeaſi

î,d’affrettar nell’altrui fretta ſe ſi

_Unmedeſmc alla morte , e cheil

a,.proprio ſuo ſpr-ſione era (limo

Fſi'b del (no fato : Stilontato àpe

Sgſina ſi trouò- tempelliiuamente

per
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per eſſer oppreſſo dalle ruina,
ſſ e, nel fine della giornata co---1

minciat più duro viaggio:.-Vol —‘

ſe quà la forte fra‘. 1 tragici auue .

nimenti far mostra delle fut.-«:

forze. Vn Nocchiero al tempo, 1

che nel publico Palazzo ricc

ue il Nolo delle merci ,qu1u1.

, condotte,Caſcando quell ed1fi— 1

cio,fù da vn traue del'pauimé .

to ruinoſofrà 'linforcatura del

ventre preſoj', e balzato in alto

lontano dalle ruine: Seppe la'

ſorte aprirli la strada della fa 1

luce per l aria , quando quella,

di terra era in tutto Ferrata da:

: pericoli , e dalla morte, e col

gittarlo precipitoſo liberarlo:

dai ’
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Di Calabria!-.‘ ‘ ; \

ſiſi da i precipltij: Egli ancorch'e —

, stordito dallo ſpſſauento , e feli

temente mal Lello iqileuaſſiì

,ſidoſſlì corſe più Qbe di fuga alla

1 Barca, laſcraudo quelle?fune

},ilfflſime ſpiag-g‘e, già ehe il ma

cre li riuieiua più fedel della,

terra. Quiui poco diflante —-s’a

li petiein Profonda yoragine _vn

1 pozzo , che mandaua fuera fe

utide eſalationi di _ſolfo'. Man

ſſ'carono in quel Canelladucen

to anime in circa; Poco di Van

taggioerano gli habtanci. Vi- ‘

idwltimamente1ſourauanzat1, '

che abbandonato i’antico , co— .

(meinfanstſio alla lot“: Memoria,

finiranno in vn {ito più ti

e- .
i '



ſſz; :Deiterremoti ,.

'leuato , & ameno , e d’aria" ”vi;

più ſalubre, ſe pestifera, & ini

mica altre volte 116 ſi mostre

rà loro la terra .' Non moltc

quindi lontano ſorgeua in una

—ſiferril pianura San Biaſi , che

Qeorle non“ diffimil fortuna , le

-non che quello perla frequen

za di terrazzani lenti maggioz

, - re laflrage: cinquecento l’e—nc;

annòueraron - trà merci , trz‘u'

.-quali alcuni perle strade elîtla

’ro'no l’anima, non oſſeli , nonj

tacchi dalle ruine ,e'n‘on d’al

ſitroſſ percoſſi ', ’che dal terrore;

quaſi che il terremoto adem

pi lſe l’officio di fulmine _, che;

tal uoltafs'éza peſſrcorer uccide;

’ Farò '



. di Calabria, 3' ;

Farò particolar mentiOne dſſ’al

cum caſi che come con laloròſngolanta ſi distinſeſſr da gli

altri,così non mi è paiſſſiſo di al),

…bandonarli frà la. confuſion‘e

.de gli accidenti . Stauaſijaflìſzte '

& lato d’vda muraglia-incoiitro _
al ſole temperamdoſiiiſſfi'eddq.

della Ragione vna feminſiſiaſſpo

co men che decrepitacon cin

que fue Nipoti dapreſſo. 'Queſi,

{ia al formidabil inſulto del ‘

terremoto pazzamente ſacciu

ta lor diſſe. Nori vi moue‘te fi

gliuole : questdè il di del' Giu-'

dicio,&f_ in vn punto riuerſato-ſſ

lì … pezzi ilmuro le coperſc,

& oppreſſe: Vna ſola, che ac-ſi-ſi

C cor:
k.
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cortamente nò credula ſ1 ſpin -;

ſe alla'fiaga, ſi miſe in ſaluo , e..,

ſuperflite- à lacrimarle; Si ri-r

trouò frà le mine vna Donna,

che curuataſi. ſopra vn ſuo fi

gliuolino morta ancoralo pro

ceggeua 'conſeruandolo viuo:

Frà gli intoppi,?ìè impedimen

ti,di legnami; di ſaſii,che non ,

affatto ſioppreſſer ,le forze di

quella mſiiſèra .ge‘ſſnitrice,ſi .lcor- _

' geua—dell’atto della ſua po'ſitu-rſi

ſi ra , …che abbandonando la vita,,

non banca:- ìabbandonaco l’afſ

femoſi maremoti-el, difende; da;

periCoii il figlio. (Helio tratto:,

fuera allîapcr—to furbendoſi da,

gli. ooehilapoluereſſcan varia

…:“ſiU' “‘ . , ..».ſiſſ, . fo \

\



111 ca,-11114; < ſſ ',,

ſo puerile riſguardaua i Vitti

rimast'r. Accorſoui il padre,e
riſſconoſcendo lin-felice con—. ,

{W,& il fortunato fanciullo,

piigeua moflro di mara'u’igliaſi .

:on doppie lacrime d’allegrez

za,ed1 doglia Ma ſeqſſue‘lìaſ ’

,mcor che eli-inca" preſeruaua

ſaluo il figliuolo , vn’a‘itrſſa‘. nel?
fòuerchio affetto adi—rſaluarloſiſi,

'ucciſezTenſſeuſia sù’ſſl punto.-del,

::erremoto pouera- madre:-fraiſ '

.e ſue‘ braccia- uiiſib'ſſambino,

:hc con" uez‘zi fantiullèkhſiſiſſ

cambie'uolmente la nach-;

::iaua: Ella leggierme—nte dalle

pietre cadenu offeſa, mapiu

lal timore,cl1e nonfolli: tocco

’ _ C 2 il
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il ſuſio figliuolino,fortemen113

fra gli ampleſsi stringenclolo:

incautamente lo ſoffogò, .e co…

troppo diſiderio di preſeruar

lo l’ucciſe .: lnfeliciſsima ſoura}

modo quando ſcampata da i pfſſ

ſſ—ricoli ſi rauuide,che portam;

‘ fece il cadaueretto di ſuo figli-‘

uolo,non più il figliùoloz Qua-;

li all'—hora furono ‘i ſuoi [enti-;

menti—ſi , quali le diſperationlaj

quali idolori, bagnandoloc,e ſſ

riſcaldandolo intepestiuam'étc ‘

dihcſinie,e di ſoſpiri,quaſi ha

ueſſe.[paranza di rauiuarlo frà;

quelle braccia , che l’haueanoſſ

, già ucciſo, e deſideſirando lcſſſſ;

ruine , le morti, che per prima

ſi‘g'ſſ !



’ arcana.-4: - \ ,,“

fuggiu'a . Fortunato frà tante]

auerſità d’infortunijfù il Mar

ch'eſe di Cinquefrondi. Era '

;egli là di paflaggio, e vedendo '

.approſlimarſl la ſera,defidero

ſiſo d’honoreuole alloggio, ha

ueua a quello effetto ſpedito

vn ſuo familiare al più com

ſimodo di quei.terrazzati—i:- (DI! '

to indugia il ritornò delmelfo, ' ’

& egli in diſparte. dall’habita

to, ſi trattiene attendendolo; ,

tanto li riuſci di ſa'luezza ,che

'vide in quel tempo andar in.- '
poluere le cafe , e le ſperaſinze

.d’alloggiamenti: Voſiltata …

commence la brigliaſial. caual

lo abborrì quel ricoueſiro dîha—ſi'
.C 3 ſſ bi“.
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‘ biration, che poco dianzi l’

procuraua. Scaturiuano à fian

coa‘ San Biaſi in mezo d’vn‘a.

vallata i celebri Bagni di lolfo,

xche dall'antichità abbandona

ti,e quali che lecchi appena

bagnauano il ſuolo: in quello

tumor—'di terra ſcorgaron sì

largamente , che gareggiando

co’-fiumi:, portaron- più viuo:
cer-ultrà)! 'al mare-, "per lo ſpaſſtioſſ

dimſſoiri’ meli—, finſiche àîpoco,

apocomano-ido ſi ſoh di nuo-…

nol. ridotti all‘antica llerilità-T

(Dalì ' che la Natura. pre—{lalla

' per alcun tempo a ”gli…—offeſiì

dal-leanineſiiſivec’chi rimedij del,

la ſaluoe: ' All'incontro laſitèrrl ì

. ſis ….
\ .



_. Ji Càldbriaſſ. ſſz ,

's’inghiottì 1141 le Fauci'vn limî

1 pidiſsimo fiumicduolo, che

ſdrucciolaua dalle col-le dî ma

montagna îmoſhandoſi 111 va
punto libeiſſſiach auara;già che

nel vomitarl.’aeque ſulfuree, \

singoiaua le. limpide, e eristal

line. Ma qu1nd1 allmeontroa \

piedi della mbntaona ,.me fi

offeriſce d auanci, non dirò già

Nccastrofl' mapiù toflo il cada-ſi

nero di Nec—33m:Staua ſituata

1ſiſſ qucsta Citta, parte sù la piag

_, gia del monte,e pai-111: sù la Pia- ‘

ſinura, e nel rialto d vn poggio,

ſi'quaſi m trono rappreſcntando *

[la ſua padronanza , il .Castello ‘

(edificato ( 'ſe dee crederſi al

C 4, vol

A
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volgo) dal Re Federico: Quel- .:

la parte della Città,che poſaua .

'sù’l piano, come ſuelta dallci

radici , sbalzò all’vrto del ter- ;

remoto in alto, e ricadde im:

ruine ſoura le ſue vel'ligia , re- .:

flando in vn punto ſepelita ,e;

ſepoltura di gran" parte di ſuoi 1

Cittadini”, che ſeco oppreſſc: 3

uèlſilèiparteſſ,che ſì ſporgeui

sù’l decline delm‘ònte,benchc

più diſpòll‘aì a’l ſſprecipitio , più _;
ſi ſo'ſierine. , ancorché. .in miiſſe- :.

ſi rande reliquie .« ſiſillſſ- Castello da ',

, tutti *ì—lati .r'u—inò in vastiſimuc-ti

chi. di ſaſsi ;ſirnasſi mantennero ;

illeſene‘lſſ più «baſſofondo le car ‘,

ceri,-:: tiuflodirònoſiſſi "‘ReixChia-i

'-;-. ſſ :: (.)? ma:
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è. mauano per iſcherzo quella pri"

., gion Paradilozpercheconi-'an

z'ſi gustia delle volte, con. l'òſQurìf'ſſ'ſi

: tà , col fetore era _lim'ùlacro d'

i: Inferno ; main fatti riuſcì lero

:: fortunatiſsimo Paradiſo ; già

: che non hebbel adito—d'entrar

ui la morte . Alcuni-, che’per

i leggieri delitti ammeſiſſi in_ſiſſſ1-__

,, curti , vagauano”._,ſciolti per—il '

;. Gallello,petironq tutti al tem—_

: pellar delle pietre;:.,»Gos‘1 a que;

ſiL lli nocque trouarli- tei di-colsſi
. pe leggiere ,. & à'ſſquegli- altri

, le lceleragini maggiori furono

; di ſaluezza. , Morì nel ſuo pro- .

_- prio PalazzoDxCIeſare d’Aqui

Lr. nq , Principe di Calliglione , e_

. ’. ſſ. ' Si:

\

/

\
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Signor di Nicastro.Quello Ca- :

ualicre al primo strepito della 1

terra ſi miſein fuga, ma caſcan .

doſotto 1 ſuoi piedi il, pauimé

rode-lla camera, doue iì tratte— ſi

nena, precipitò ruinoſo, edie: .

tra lui gran mole di legumi; _ ſſ

di pietre, qualiperſeguitan-do

lo a morte lnfeliciflimo Pren

_ cipe,cheſ1; Vide atterrato in vn

punto. Simptcſſarono 1 (noi

vaſſalli.‘'a ricewaſineil cadaue— ,

re,e'dopò le fatiche. dalcuni Î.

"giorni, lo ritrovarono lquar

ciato dalle percoſſechſaflamon .'

pur ’vcciſoſſz: Miſéra candu-ian ]

di. morali-,cheſifnaſ-cendo alla

lîice altro non conſegmſcong

- .— ' ’ che
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i che d’eſſere efpſioſli al ludibrio

dellafor—tunajè a tutti i generi

di diſgratie. ..Aſſai men aue—rſo

fù il caſo di D Laura d Aqui-,

no ſ'ua mòglie. Quella Print:-iſ

ſif peſſa, ancor-chegrauida piena

LHart-rte, ſi era in ii:-cha condotta ſſ

« alla Chiefà de Padri,che chi-a+

mano Reformati , per aſsistere

“ alle preghiere deli." here,— che

iſ quiui ſì celebrauanò Seura

legiunto il tremor deila terra, e \

’ precipitando col ſoffitto le tra—.

"1 ui,le tegole, e parte delle-Spare

ſiz è che dalegnamr'attrauerſae

C' tinon foſſe tanto offe'ſa , quan— ', '

i- toproteîtta,ò che la defendeſiè ' '

la (113 pietà , fù ſolamente per

- coffa
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coſſa gràuemence nel braccio ì

ſmistro, e leggiermente nel *

fiànco : Aecorſiui alcuni , '

che quanto meno pij,altretan— ‘

toſſpiù fortunati vagauano fuor

della Chie-fa , e riconoſciuta la ;

Principeſſa alle grida,]a ſoccraſ— ;

ſerdalle mine.. Partoripoche ‘

iètcimane dapoi frà tante cala

— mità, felicemente 'vna figlia,

perche ella maggiormente ri

conoſceſſe i benefici)". di Dio;

già che volſe in lei ſola ſaluar '
due vite. La fortuna,che fimo ſſ

{lrò‘men’auerſas à Donne’—Lau- —,

ra d’Aquino.,- Riſiſſ-fauoreuolc-à ;

' Pieno. Dbn Tom‘àſdſuoifta- ,ſi

tello Prenciſifie ſi‘diſiſiSan toſiMa/n- ;

‘ ſſ…… go:
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go :Era egli sù l’Alba, accom

pagnato da faoi domeflici,par

tifo per incontrar Don Luigi

ſuo figlio ,… che ricOrnaua da,

Fiandra:feliciffiſiſimo Padre 111, (e

… steſſo , ma più'felicé nel ſuo fi

… giiuolo,il ritorno del quale fot

1: craſſe ambidue rép‘estiuamen

te :‘1 i Pericoli- deila morte.

‘: Trouauanſi nella Chieſa , che

; noi dicémo di Biformati,con

; corſi allo ſpeccacol dell’hare,

; dogni età, d ogni ſeſſo oltre il

,, numero di ſcicento... ſi Westi

: mentre paſceuan 1'1el ſacro ap

parato , non mſſenoiſi ſerſiſi , che

*,: l’animo di muſichcarmonioſe,

7 c di concemplacimi diuine , al

. _ PTS-',:
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prccipitar,allo strepico del cet

to , delle pareti conuertirono

ìn\mestiſſime grida,in pian-dda

ſoauitzì delle vocizDa'ri'ſi molti

alla fuga., à ſaluarſi, la frecra,ſila'

Calca, il diſiderio comune del- '

la ſalute,l’intricaua,li craſicrene

ua,l’impediua àſaluarſi : Alcu

ni incominciate affatto oppreſ
ſi ſpiſrauano ,..alcri malamenſicc :

acciacca ci. languiuan'o; Nè. quì

terminò la loro calamità . . Di .

, brc-ue s’accorkro quà-nto foſj

ſero [lati auùcnturofi coloro,?! 1

i quali non 11:11:11 ,le—mine per-ì

donata la Vita: '. Era quiuiſiper 11

Vſo della lor-Principeſſa acceſh l

m,bragiermWefiori-uerſaîoſiîl

i, . a
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{eyllſuolo , & .il-pam sà FOCOHP‘}

,; prendendoſi; il:-fuoco "in quei-'
ſiſecchj -legnami,:ſi auaſinzòfi ſſiùbſſiſſ—ſi

, to in fiamme.-, e coÎnſumòſiſſmi

!, fieramente quell’infflici, quali-'

] non foſſe-ſflardſoffiCÌEnte ilfu-ſſ

_ſiror della terra .,..{e non haueſſ-e‘

ſiſi-congiuſiratoſiſiſi l’ elem-ento, .de-41

ſiſiſi fuoco . ConÎChej—entimenzti,c5' ſi

3, che cechi di piétàdi- dolore, vi

ſi-dero gli ſcqmpati …,ſiſſVdironoaiî

lourauſſiſſuti gli Vlulatij pianti;

ſijlc strida delle lor mogli .“,-ſſdeÎſſfi-‘j

,gli,degli,amici,.de.’îlor.pàren.ti

ſ,inalzarſi còfnl}: frà—lemme del

'le vampe, e delſumo-d’i quell—e
ſi'ffiamme diuoxaſitrici de’ lor più'

ſſcariſi. Manè puncdlutro mino- \

l re
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re ſi raggiraua Per l'altre part}

della Città . - Haueua di fief'c'cì

Pro‘ſperame'rite vna gentil Dò—î

na partorito Vn bambino , &

eran nella ſua caſil coneorſe

molte Dame cò eſſo lei d’ami

cicia, ò di parentela Congiunte:

.M‘en—tre ella polando in letro.ſſ

.lieca riceueua gli offiſicij amo

reuoli , eſi (Cambieuolmenre ſi :

‘,rſiall-egrauano della felicità del;
parto ſſ: Ecco alle ’ſcoſſe del ter- :

remoro'cremar,preeipitar l"edl :

ficio, &. ilſiſolle ù_arſi,il Compiè

gerſir, l’abbracciarſi quelle mi-ffl

\ . {ere ;Donne ,non” più , comcî

dianzi , pei officij di correſiſhſi

ma per gli—Vitimi della îmor-rczfî :

fa



‘. di Ccalabria-lf 49

fù ſolo vn punto : . ‘Le braccia-;

&il ſen materno , che ai] fan

jciulletco eran culla ., rinſcir fe

retro, le la camera ,che con al

.legrezza le raccoglieua, ſì fèſico

mune ſepolchro. Nèmolto di-;

‘ucrſi eran nel Palazzo Veſcoſſ ,

Înale gli auuenimenti , Giulio

_Gralli Romano all’ hor Vica

:rio di quella Dioceſe, 3 tempo,: '.

che in riguardo della ſua 'Ca

_rica amministr'auaſià i litiganti

ragione, vide quelli, e ſé steſſoſi ‘

dalla poluerc , dalle pietre co-ſi

_'pcrci : Aielli hauer finire con

la vita le‘liti,e sè rimasto in più

Parti percoſſo ', e dal fianco in

;BÌÎI- ſottcrraco . frà .ſilc jruincſi,

fu ‘--ſi . 1 D Quark,

._._4



) _o D: iter-remoti

auanzato a contender vn Poco

più con la morte,e col ſuo 111

fortunio . Che ipettacolo fù di,

miſeria il vederlo , il ſentirlo

chiamar indarno ſoccorſo ?}

Suelto alla line da ſourauiſſuti

còcorſiui, quaſi che ſià/forza da

uei ruuidi mucchi , ma 'tutto

acciaccato, & infranto , frà do

lori,& angoſcìe nello {patio di \

tſè giorni chiuſe l’vltimo del

l’età. Da più ſoane diſpoſitio- '

ne di coſe era fiato guidatoî

Monſignor Mandoſio ſuo Ve

ſcouo , che ſecondando il ſua

enio allegro, era con molti

di ſuoi familiari , e Canonici»

vſcito a‘diporto verſò il Con

,... .. . uento
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”\iefito de’Paſid-ri Cappuccini;

ſifuor delle 1111111.- Videegli "fo;

'lamente cafear precip‘iſitofa‘ſi la ‘

ſua Chieſada' Città turca , ne d'

altro“-fù ferite, che nell’orec

'ch'ie , e nell’animo del Bagor

”delle cafe ,' ſi’che ruin‘auand

ſialſuolo : Sbigottito da quel

jl’orribil’aſpetto, e da i pericoli ,

ſourastanti ,continſiuédo il tres

1101 della terra, s’accinſe alla

ſi-volta di Roma; Magiunto alla

Proffime montagne di Marto—ſſ .

11110 ,B: inteſo ilcalo di Mon—‘ . "

'ſignor Luca (311111110 Vcſcouo ,

di quella Città, che graucmen‘ſſ _

fre ferito , e mal pcsto _, non'ha-s -ſſ

ſſuea voluto per ”curar le fue :

Y 2- PÎÌ: ‘ '‘<

:.
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/ piaghcmè meno v-ſcir da i lin.—11" ;

ci della cura dell'anime a lui

còmeſſe; rimaſe nelle ſue pri-Î

me reſolutioni irreſoluto,e ſoſi

ſpeſo : Deliberò per tanto di

ſentirne il conſiglio di quel

buon Veſcouo: Fù fama perla ſſ

Prouincia, che quel Prelato

huomo d’antica ſeſiuerirà di co- .

fiumi, dimandato dichiaraſlc '

liberamente in quella formal…

ſuoi ſentimenti;Ch’egli in con

; to verunoapprouaua la delibc:

, ratione di Monſignor Man- .

, doſio,d’abbidonar la. ſua greg- \

,gia nelle maggiori neceflìtà: \.

, :Doue hor ſoſſe la primitiua-di» ,

,ſſſcip'lina dc"? nOstſira Religioz '\

' ‘ ne,…. '— “..

(

‘Mſi. .-1,\
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lite,—: gli Elem‘pi d’andar incoh';

ìtroà Tiranti-ij" incontro alla)”

‘}morte' ," due il bifogno lotte.-,.

€*‘clſſiiedell‘e, quando‘il Pastòr5co-i ' ſi

sì facilmente } negli accidenti ſſ

{della Natura, ſe neſiſug'giſſe ?’ ll

{icorre‘r’alla Corte diſſRoma bau

i‘ſiſircbbe ſeruito à darne lÎauuiſo, ſi

1; òpiù costo & far con la ſua pre— ,

ſ'ſiſcnza uiua testimonianza della .

ſîſua fuga, e del (no mancamen

{to . Riferito questo ;Îì Mònſi

1Ìîgnor Mandofioſſ, e moſſo più =

l-dall’eſempio, che dalle parole,

‘rj ritornò indietro à ipericoli, al

l governo della ſua Chieſanié '

z-ui accomodatoſi,comegli altri

5 in una Barracca,ò che penſaſſc _
:. .-- " ſſ D} di
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di Wpſſctar il timore ,ò d’in‘ſi.

durrcin ſeflcſſomnel popolo:

con l’allegrezza qualche di

ment—icanza delle meflitie, co

minciò lauramente ſà banchet

mr con gli amici ., &.à nutriſii

…più" di quebchc portauano i;

diſàgi del corpo, che alla gior-1

natapcrle uigilie,c timori (i to

Jie-111111110 . lnfermacoſi perciò .

vamente, ſe 1.1e ”morì nel

mczo corſo degli anni. Perico

no con l’eccidio. di quella Cit

ta da ;due mila .Cittadini'c,e.

qnd, che rappreſentaua herri

dezza maggiore,era,che 111 un

luogo 11011 [E {enti-ua gr1do ,e

gemito alcuno: Solo congerie;

';...c \ d'i “



\

La? Calzbrìd] ' "n’

' di falli ,ejmuta imagin .'d’anié

macchiati-ſepolchri ;‘Alſitroue,

ò‘strida , 'òfſoſpiri, ò finghiozzi

dichi dimandaua aiuto ,di chi

: gemma-,di chì ſpiraua.,.epcſir ’

tutto campo òdi- lutto-, ſſòdi

umane, Aſſai- minor inform-.

_niopati Ferolito. “Wella Ter- ſſ

in della giuridition di: Nica—ſi

stro, non molto lontanadallaſi ;

Città,ſiedc alle falde delle mc- *

deſme montagnezConquaſiàte

.quiui tutte le cafe , e pochiſiſ— \

{time abbattutene al piano,…corl

.l'isteſſa proporcione 'ſucecſſet

:le morti, ,che molti terrazzani

feriti, cpochiffimi furon gli

;;tfflnti : Azel , ache ,riufcìſià gli

:, . ‘ D 4. oc.
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occhi miei di maggior- mara-:

uiglia, fù, che trà Ferolito,e la;

Città di Necastro ſi fiſſapone unì

humil Villaggio,sù la colla del

- medeſimo monte, ſotto nome

.di Zangarona ,che quìtunquc ;

ſentiſſe le ſcoſſe non ne ſentì

detrimento ueruno, quaſi che

il terremoto ſdegnaſſe ’cl’ado;

prar le ſue forze nella *baſſezza ;

di quei Tugur‘ij , ò perdonaſſc ;

’ all’innocenza di quelle ponete

gentiſiSi [piega alle radici delle ;

mòtagne di Nicastro per mol-.

te. miglia una ſpatioſa ua'llata, ;

,che non d'altro è ſpeſſo impe

dita,che d’ameni'giardiniſi e di «:|

uigne , interrotta alquanto'ncl- :;

'— —.> L.. — mezo
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ſſſim'czo clima picciolaî. morirai.

,. ſſgnola,‘ e nella. fine sù le riue dii

. SitaEufemia,—‘d’alcuni boſchin ’

Scorre per qùella il fiume La'-.

ſſ “mato,che ſc-aricandoſiſi-nel mar.

1; di Mezogiornomonſſsòſiepren.

la delle , ò comunica-ile. il fanno

… mcì quel ſeno , che gl’antichi

chiamaron La—metico .. Mi fù…

%: referito , ſi che nelle ſcoſſe del:

1. terremoto, fi uide quella cam.

pagna con sè stefla, col monte,

i: e con le ſelueſiondeggiar’à gui

uſa di matezE perche al fluttuar

jſi. del terrenomon mancaſſer uc- '

ſſracemente l’onde dell’acque,

;nc ſpicciaronozfuora per tutto, ;

,».ſilmpctuoſi rampolli , che sì po;

CV.)
.0 r...,

’

. ſ '

\
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co, ':‘1 poco fi riſorbi— 'di nuouo .

la terra per le medeſime fau

ci dell’apertùre , onde l’hauca '

ributtate.* Laſciò nondimeno

ſparſi mucchi di b1anch1ſſme- ;

meme,}: frà quelli meſcnlateſi .

alghe marine,-1: minute ſcheg- .

ge di legni, già naufi'agati;per; .

darci adiuedere, che il mare, .

per occulti meati lhaueſſe- la \

uomirate,quaſi percomunicar

parte di…lnoinaufragij alla ter _

- ra giànaufi'agsnte: A quelle,.

nouità— ucrdadere ſe ne ag'giunſi'_.

ſer dcl-l'e buggiarde: Si diuul— .;

gò , che il fiume Lamato, riti- ;

. rando ind etroil ſuo corio,fizſij

gonſiaſſe fuor del costume; .

1. onde. ]

ſi l
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_ onde—rotti gli arginitraboccalî

ſe ' inondando-ſpumoſo ,e rag;
1: girandoſi flreſipſiitoſo perle cam

‘ pagne ; ſſ Che sù le "cime dello

;montagne di ſſNicaſlro‘ foſſeſſr

: midi-rte per l’aria croci, di {uo-'

e; cdx diſiſangue, quaſi ſunoste‘, e -

timinacci'oſe Comete ' ai danni

r della Calabria ,: Coſe,che inal

{cuni fin'ſe il diſuſſſato ſpauento,

(.e ſparſe poi ſa-uoſileggiando la

r. fama : Ha-uen‘d-o' io fatta ogni

Il diligenza per intendeme il ue

iuro, non hò cromato hauer altro

Mandamento , che l’uiànZa del

i; volgo, fol—ito… d’ingrandir negli

. infoliſiti annota—imenti tutte le

:: coſe ; ancorche nè meno que

{le
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(le apparenze di fuoco ſareb-ſſ

bono flare oltre gl’ordini natu

rali, con attribuirle ad eſalatio

ni, che ſuaporate dal len della

terra,ſi ſoſſero infiammare nel

.l’aria , giache altre Volte frà le

mine di te1ramoti ſi ſon vifli
lampeggiar fuochi. Ma ritor-ſi' *

nando alla verità dell 141110111: ' .

.A fronte a Nicaſh‘o sùl fianco

della vallata., della quale di- ;.

cemmo‘, ſiede Maida in cima 'ſiſſ

d’vna collina . Westa Terra;;

ancorche al pericolo proſsimaìîff1

e ne prouaſſe qual che nota-i"}

mento nelle caſe, pochilsimo :

ne prouò negli-habitatori; per-\.

che le mine , ”che occorſe'ro di‘-*

1 . ſi *. alcuni
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sì d'alcuni edificijſidie'cler'ò ſpatio

ìz.di1'it'0"1"1'ere al ſolito refugio fu‘

;;.quefli accidenti , ſſall’ aperto:

;. Futon ben si :ì‘pieno ſpettatori

ſi: infelici da gli altrui tragici

,. auuenimentſii. Videro di lonta

ſiſino le nuuole della palude,—che

., dalle ruine di Nicailro fi folle

,ſiuauano; ecome prima quella

...ſiCictà faceua a gli occhi loro

;riguardeuole mostra del feto

i-Castcllo , de’ ſuoi palagi , delle

ſſſue Chieſe; Dileguate‘, che fu- _

.ſiron quelle caligini ,non riui

_dero più, ne Castello , ne pala

ſigi , ne Chieſe , ſparit'o il tutto,

.ſiquaſi machina aeree di nuuol'i'

.Wndcnſati, che al. ſoffiarf di.;

' __ Î ' ſiſſ' yenti
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venti ſi diſcioglion'o in "nulla

Più varia nel resto della 'Pro

uincia ſù la Fort-una; Perche'

nelle Città , nelle Terre della

marina dell’Oriente ancorchc

giungeffier li ſcotimentì , non;

vi- giunſer’effetti di conto al'-;

cunotln Catanzaro,che stà po;

ila quali nel centro ,io mi tro

uaua :iquell’hora nella [rubli-Î

ca piazza, doue infieme era

ran moltitudine di gente tifi

dotta: Nel ſentirſi Per Paris:—l

ſſ quell’improuìſo fremito, ché"?

‘ dicemmo, tutti , quaſi che» M‘ſi'ſi

ueſſer l’ali mormorando; frà-(M

Terrem0t0,Terremo_to,ſen vol?

la'rogo al Più ampio fen“ delli!“
ſſſſ ſſſi ,,) Piaz”. ‘
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piazza. , come meno. per-kolo

ſo: lo, che in quella; Città, an— *

'corche mia Patria , era per lg.

' mie pereg rinatiorii *quaſi stra

nitro, & ineſperto in ſimili

auuenimenti , ieguì la fuga de

gli altri aſſai men veloce, e più

loſpcſo , e cnrioſo cò. gliocchi: ‘.

Notai le cime di Palagiztrcz.

'volte,quaſi da man più,che hu

ſimana crollate vacillar Forte

mente, & eller già , già proffi

me al precipitio; Con tutto. ciò
ſſſi ſoſlennero. In altre parti ,del

'la Città caddero alcuni ſquarci

ſſ'dipublicſihe , c priuate mura

ſi'glie, che oppreſſer cinque ſole

&

l'

_ſſPctſone. Morì nella Cathedra

leſſ



6'4 \ Dei t'eirema'tî

--le GiozDomenico Bilotta, Rſio

' mano, Secretario di Mòſignoi

Conſaluo Caputo, Veſcouo di

nella Città. Staua egli affisten

do all’apparato dell’horc , che

'per il di ieguente ſi preparava—3

- mo ', & al primo tremito della;

terra , corſe ſpeditamente alla

volta della porta più proſsimazî

"ma quiui colto da poche pic

tre cadenti, “incontrò la morte.

51 tempo , che più—*la fuggiu'a.ì

.Gli altri, che li impiegauano l‘

quel lauoſſro, ò che quindi non

di moueſſero , ò che ſi deſſeroî

alla fuga verſo le porte via più

lontane , restarono illeſ : Così l

neſſuna coſa induſſe 'tanto'lll

:. . ſi BÎlOt-l
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diC-Ìtlabridſi ' “7

5316114 alla perdita di [e Hello,

quanto la ſperanza dei-lo feam- -

… po.vicino Girifalco ſòlamente

«.: ancorehe volta al mar diQricn

ſſ te,quaſi foſſe fataleperelei ogni.

ſiſſmoto di terra , reſ’cò.poco mei

:,no, che diròccata all: inflitto,

ſſcon la morte di molti ſuoi ter:

, tazzani . questa Terraposta

ſòuta vn maſſo di tufokdapreſî

lo avn ramo dell’Appennino,
,ſi'ſiflcll anno del Signore? 16 26. >

Per. vn’altro ſunileÌ-ſiſcotimen-ſi;

,:0 fu quali , che interamente;

1bbatſſtuta: Ristorataalla fine,e

:eintegrate Là pena le prime .

lìaghe, .’..lè conu'enuto: ſencir
ſſc ſemnde, e rinouarzn'eſi i mo— ;

** -- ; E demi

/

rl'



“ Dei:-frenati .

demi gli antichi mali ;" Dan-1

negg'iaco alquanto Santofloro,

ſcnza offender Borgia in parte.

vcrun‘a ,ancorche pochi paſſl.

dillante,q11aſi che il terremoto;

haueſſe-hauuto in riu’erenzaſi‘

quel nome ; glorioſoſi ricordo ‘

de gli antichi. Précipidi Squil

laciqbbartè Mnntſſ'eſoroſiGastcl

Monardo , 8153 altri Villaggi di ;

minor conto , con:gran stragc

di caſe,e pochiſſlma di paeſanizj

perche quali che tutti li trova-1

uan ne i rustici eſercitij dellei

campagne.Cadde Filo-gufi con-1

l’oppreſſronc di gram..- numero—1

dſſ’hahitami. 11131111: (Lumi 1l1

DucadiNocm-ſichejm halllj
ì13b_‘. . i da"



di Cabiria,. "

101111110 , fatwedſiiſiearx “di fle- '

anni vn PfllflZZQse difueti '
ntrostatolodi l'oſittili 111111113111

_.1d vſan'za. di Eiaudmdchgli
ſinilirando per la Corona ddl _

RiCatthìCÒafifÎſiÎtfîktyſìùtſiſh.

Welledificieſſ altremer della ſi

{ent ſì [Coffe *î'dintorno "quelle
"idriche fagſig‘iunteli , cdiè {Pet ’

guaio. non ment). ridicoli.); Ch?

aiuole, con far MORES «1131111.

Î. affiffimo 11:11:1er d.alfa. [PQM

m.: ſignifiear- , che nellclffl:

Tammi calamità imperi-1113119 ib

1110111 gli istcffi. Palagi WAL

;nctatoancofîil Gallella Edili»;- ſi

.0110. in piedi le Cat-111111191;

zai-li cnstodittmdi Malvi- '

.- ." E 21111311



‘8 Dai tèrmnon'

quali tratti ſhora alla luce ,ſir.

cùpèr'arono in" ſivncon la Vita;

la libertiflosl quei luoghi-,ch<

;ſoleua'n conferuar i' Deliquen

iiſipcr il castìgo ',‘li‘ conſeruaro;

noin quelli accidenti per 101

faloezZa: Si- ttattene‘ua in quel

, Callello‘à queltempo il Conte,

di Soriano, vn'ìco figliuolo del;

D'ueazmaquel giorno allertato

dall’aria piacevole, ſſe dall’ame

nità del .paeſe'e'ra ' -v;ſcito alle…
cacciéà 'ſſQual Genioboſcarccfl

ciosſſcliefi’lor di! Harada-lo tr.-aha…-l

ua” perle campagnejo guidamſi

- . Per Llejhiacle della‘falute'3—che,

aniàî-Menoſſérri‘33cîlae & tera,

pò, ehvìiùvagàuſiigſſ > Ma, nom.;

11:33? " ;; men ;



, ſ …

Di [dah-iu.” Z’

:nen ſſ‘ficro fi—mſhò "il * terrei

moto vcrfoſi M’ilèto * Qualis

Città'nffitiì più-. celebre ;pe‘n; rl?

fama- dcî.’ PopolizMilcſij , che…-là- ſi

ſſ-fimdaròno , c;.pcr- le-ccùeti dBl

sznte Reggi-ero ,- îche quiuiſſ

1111101- rſi cònſcruanoſi, che pè:

Îffi‘equcnza dihahitat‘ori ,— a'bbîat-ſi

tuta al piano in molti edifici},

& in tutti…conquaſiàta i-nſi difi

ſſbrmi apcſitturcſinonpcr-alch f ſi

sfuggì la Braga,-,che —-p.er.ſſſc;1rfſſ ’ F‘ '

ſiſczza di Cittadini ’-ſi. Erano-Jò —

cluefamoſifflmi-Tcmp‘ijzſſ-‘lÎYnQ

;Llla ſantiffimaTrinità, eſſ‘l-‘ſſaſilltfòſi " *

il fan Nicola dicati', ambidFO '

per aptìchità ,- per. zcostruttura; ſ

‘!î PlÎſS , :: paria-dinanza- di ;

î ‘ ' E 3 Co
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go Dei- mmſnaii ' ‘

colonne {altra moda“ cò'ſpìcuì

eſſcahſſ rcligìoſa- cmlacionci

:\ſi all" immortalità? caoſ:-:

- Di'-Ms .Maſvnò‘î,“e\'altraqon

4111111211931 mcſſco , &: 11—11 qual-1

che Mo giù diroccatì diedcrm
&fempſſi'oahcſinon vi. è c'ofià fot

1 tdhLunſiaî,d1ezſſflon ceda _zſh'z

Viglamddſi cafo ,ò Pur ail-711

ſcdia {Icaro dazi Tcmpp, &; inſi;

_ «16an cofa quàgiù frà mar…

' rali porrà ſpcmrfi piùſſ flebile,:

1331191111613, flahilirà. diſimp’ata‘n

Fairuza"?- Monſignor Cc:-minha

1111101- Vcſcouo di qu‘cſlar Cit-*in

rà;pocd prima "6135 Lu-n-‘gſiamtſſjs.

uè: 1111111111110 ,»ſiſſaffiſo'd'aPreffi'c‘:

aid vm,- murzgliaſdàfm Maid-“11
\ ' —— ſi ' ſifſſ. \ la)



ſi diCalabrîoſii. .71 ,

,la, fila Chiefl; zrecîitando con

«mino familiare ;lr’bora cano-:

;, niche: Stanco diſſsilunrgèfſotio, . _

; lilcuò per eſercſſicàrfiè .procu— '

5311: col paſſegtgioulax-fiunità' : ſſ

33 Barito-"fi. dilungùdal muro-,

‘,”ſidilungò Îdalla morte:: ' Cied *

rds-tte, e: non icnuano, che paſ

,i-ltggiando procace-iarlîi: pote:

511 lalute ,e fenza prezuederlo,

_, nc fù preſag‘o.Delrella il ter

ſſ remora dou'eunoflrando lo

5 lola minacce, doueaccòmpz

,;guando «con le. minacce gli

effetti, quaſi con iſeorſſrerieleg

«gieriſfime, {i diffuſe in vn- nto-*

rr mento per tutto l’avanzo della.
.Wîtſſlìerclrc atterriti con ,ſi . .

|, … ) _. E 4— le



72. De i terremoti

le. ſcoſſe Monteleone , il Piz

zor, Tropea; " Percoſsi acroce- z

mente Borrello , Briatico, Ni- \

cetera, Seîninara,8c altre terre \

d’v-guaſile, ò di minor fama , ſi

disteſe in «vn volo fin'all’estre-

mo Promontorio di Rheggio. }

(Là non in altro ſi r1ſolſe, che 1

in vn vano rimbomba , quaſi ;

che ſlanco,ò voleſſe ſolo quiui \

emular. i-zla'trati di Cariddi ,e

diSciIla: Ma qui-ndi ripiglian— .}

do le forze, valicato per ſotter- }

rànee latèbre quello strccto :;,

di mare,.abbandonandoſi die-ſiîſiſi

tro la Calabria , come deuàsta 1

ta, e già vinta , ſorprefq Meſsi-ſſìf11

na; Aſſalſe il cèlebre Tempmilſi

' - . , ; della



Ji Calabriuſſ zz.

dclla Vergine Madre,. e nfeſſ:

ſcoſſe al piano con. lia;- morte;

fd"alcuni , parte dell vn de’. lati,-7

&empl di terror la. Sicilia, co-?

me la Calabria di strage. :, . , ſiſi

'- . In quella guiſa-ſi'ſi portò il;

gterremoto COn la Caîabria,chcſi

},chiama—n’ Vltra, ma più a‘tro

cemente ſi portò con la Citra.

,Però ripiglimdo la narrationc’

11'storica dà i lidi- infaust-i di

__-ſanta Eufemiami Extè di nuo

:110 quindi da capo. Saura, quel

ſſſiſie montagne , che ordinate fi

_l_}endon sù là marina.,allaſſvo—lta

'lell’Occidenre, prim-{idi tutti,

ne ſi para 'd _auanci à'gli occhi.

3asti_glion_e , che done atterra

: f.?



74 D:.ì tcrrem'ati ;!

to in tutto, done timaſlò in 5

pendenti ruine,fàmiſerabil vi

sta . quanto inanzi la facea di

lett-ende aſii. riguardanti Axel, ‘

che è pena Marebbe—potuto *

vn l'unghiffimo corſo diſècoli, 5

fece vn breuiffimo inflantewn .

111111110211 terra: Eù—ſinondimd-ſi ,

no affii minore la (Frage-,che

le mine:,per-che' granparte de’

terrazzan:-i era -ne lauori deli

lor poderi… Non molto quindi

diflame- vedeſi mriua del mar

13Amantea E quella Città po.-“j.

* Ila , come già di—fli, foina vn

gran tonfo di ſcoglioſi, in due

facciate" diuilìt,eonl vnavcrſaſiſi

lOccaſo ,io con. llaltraſi verb;
;. lOrien- ſſ

x...-..,

\



3101111111111 ſſſi 7, ‘

Fl'Oriéîqjtſic: Queſiaſſ pàrtcxòinè ' '

volta“ alle riu'icſir‘c infelici dins:

i—Bufemiſſa , fà più' partecipe de‘

g—î gli infortuni)" ,ſichc qùa‘ſi tuita;— — -

’lPÎGClPÎtò'ZùÎnÒH, l’a-lira parte" ' ſſ- ' '

‘Cſirlnaſifè intatta,—q-Uaſiybaflaſſe al: . '

ÎÈſiterfdmoto di darlo la bat—reriaſi

L’ldalſſl’vn' "l'-ato ,- 8! ottenerne vitſiſi \

11011311 (enza curarli d…‘abbàricer—ſſ ,
“6111111111113: Coſſsi Brcue inter

{ſiualloè ſufficicntſie‘ſi alle Volte & g ‘

îſiſeper'ar 11- fifcurez‘za dal riſchioſi,

liîolaſalute dal pre‘cipicio. Era:

ſiÎ—ÌnfquestwCizttà in d'oſſo ati vnſiſi

:;dpdìſe‘ (ii—ruvido il? Castcſſlloè ’ ‘

là:-Ì ſſt'oſi, Clſſi‘c lo rendeua più" ſi

ſiWcſsibile'y & i'néfpugnabil'ſi

ſſ'W—"arméjoireſcſidecliuefi più-*
1 Îſſfſi— ‘ '. "&.

l 1
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facile alla ruina, che precipitò; ?

quaſi chcintcro d’ambe l’ebi

de . Quà ancorà fù maggiore i

la strage degli edificij,che ci’ha .

bitantizperche flando lc cafe.

nel pendiuo delle coste,ruina- :

nano da quel lato , doue meno .

polauano ,e le trani ſdruccio- ':

lando da quel capogixnaneuan :

ſoſpeſe dall altro e protegge-::

uano ſpeſſo ,in VeCe d’oppri- :

mer le genti. Non paſſaronoì 1

_morc1 il numero di cinquanta, :

trài quali morì con memora- '

bile eſempio di fede Caterina

Tocco: Trouauaſiil ſuo mari

to Franceſco Cauallo grane-' :

mente iuſeymo nel letto ,. & aliſ:
h…...
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ſi prima ſcoterfi del terreno , ci:
‘_- iendſſoſi-‘eila fpinta alla fuga.,ſſ

; egli'non potendo icguitaiſſla‘co

:. ipaſsi, la ſeguitò con questeſi

. paroieze tù vn cor m’abbando

niìPercoſſa Caterina da queste

evoc1,e meſſo da parte il ſuo '

ſcampo , ritornò indietro per

Correr con eſſo lui la medeſ

Èma fortuna.— Furono poi ritro

Îuau nel ſſmed—eſimo lecco estinti
ſiſifſà ſcambieuoli _abbxacciameſin .

iti: (Lc] letto ,ch’era stato ad ’

iambiſidue maritale ,ad ambe

due ſù feretro: Anime in ciò
.ſſfeliciſsime, cui la vita congiun

fm: nOn potè d—iſgiunger la,

morte:Volſe qua‘LaNatura mo '

sttarſi
..,.
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strarſi alquanto. amorcuolè in

mczo delle fierezza . d‘léstltfll

nell’eſſer antico l’acque- dîvna

fontana inaridita , e pci—duran

per ricompenſar in vn Certo

modo il ſanguc , chaqui-u‘i ha
uca ſparſmò lacirimau alla steſſſſa

la strage,che hauea commaffa. \

, Per cucce l’altre Terre-,e Cafiel \

. laſiche ſorgon‘ diſſcminam sùla

meringa—cdi quella marina di 1

distcſcro dQuÌſié piùdoùe 111—eno ‘

li lacrime.-nti ;zma noniiſicſil'gnni: ;

Però >un ‘che il tecrfimbtow;
haucſſc quiuiſiade.mulaſſtionſſdelîſſ

la fottuna [chei-zato, \moflmn-H

dQſi-in, 1111.191190 propicio , &”;

awfſhpkmàzqucllamanwl

. : - ' gne 1

= |

I



di Cdldbſjd: , _1‘, 7 9

ich adoprò;—cutce le {uc Violea

ſi},zc.,fè l’eflremo delle, '.ſuc: pro

jue , adempì gli vltìmi ' Sfoghi

ſidclla ſua rabbia".- Wì‘nonsheb- .
;5bcla famà— con le mille ſucſſ li-nſi'.

;j-gue vocià. ſufficieqza ;: Non

ſipocè con le ſfie menzogne paſi

ſiſiſeggiar punto la verità.; Tri

;ſifmoloſi ,, ritrouamcnri; '. anno‘

51:21:11 {1 porrebbe qùelgchemi

,ſiîforza referirin hii’coria : Per-'

ſiſiîhc quà‘non ondeggiar;come

__Llcroue , ſolamentc il terreno

.;." ſcmbianza di "mar flutguan

;€; Non ballàr follemente i

,;Wltîx le ſelueJe'non direm

_ſil10 per lieto eſardio 'di: mo

ſſfmoſità piùflmeste: Scoſcen-ſſ'

1 dcrfi



Î .8 o ‘ Dci terremoti

 

derſi le montagne ; aprirli dc

ue in lunghe voragini,doue11

profondiffimi pozzi la terra,

sballa—re ſqùarciato il ſuolo neſſ

«l’aria ,.quaſi per inuader .l’elcſſ

merito ſuperiore. forget all’in:

' prouiſo putridi laghi., eſparir

. le Città,.le Gallella , eome foſ

_ ſero {late fabricate, e disfatta.

con incànteſmi. Ma per cero3
min‘cſiiar à trar filora da franca.

confuſione di ſlrſiauaganze, all1

idee le coſe più memorabili;

che peruennero alla mia villa}

ò fedelmente allà mia mìo’ticiaſſl

Era Marturano di‘-ste‘ſa— [cura]

vna lunga mòntagnuola, j…

gremboàdſſ.vmamen; 'Vàlla

. 31: - nn

l

l
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ancorche cinta d’infe-Condeſi' <

montagne : L’hauean fondata

i Popoli Mamertini , celebri

per la difeſa , che impr‘eſerodi

Romani Cò't’ra Pirro Rè d’Epi
roti , e laſſconſacrarono a‘ Mar

te , quaſi che fotto gli a’uſpicij

…del Dio dell’arm-e,doueſſe con '

ſeruarſi inuincibile non meno

contra gli 'aſſalti del tempo,

…che de i nemici; O\uesta Città

àbriéata fotto questi'vani au

.gurij d’eternità , "he-bhe fine in

m ſol momento. Mi raccontò

,Monſignor Cil'lſſeſio , che in

iuel punto il ritrouò sù le ſo

glie della ſua fila. Haueua qui'—'

il i pena licentiato vn Padre

' ‘ .E del:



8 :. 'Dè :" terremoti

' ſſcÌcll’Ordin de’ Cappucini , .ch

con molto zelo in quella C;

chedralc ſi era nelle predica

tioni euangeliche eſercitaco

ch’egli Vide il tutto di caligi

ni,e di mine coperto , e chei:

- nell’atto volgendo gli occh.

alla Chieſh ſua ſpoſa ,la ſcorlè

volar in poluerc,e precipitar in

mucchi di ſaffi; Egli perchelcſi

mura del ſuo Palazzo ſì filleſ-_

ſarono in fuora , non fù totalr'

mente oppreſſo,ma grauemelſſ

te ferito in più parti , rottoli ilſſ

destro braccio infrantali l vmſſ.

delle maſcelie, e per tutto mali!

pesto , fù ſottracto dalle rui

dal filo Vicario, e da dueſ
ſſ Ne- ‘”11

.
.» ..
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Nipoti, che restarono men‘o

01113111111 del monte della.

Città fi ſquarciò dall‘Vn‘ſi fiari— .

co, e ſdrucciolando‘ in“ mille,

chiuſe il 'corſo al fiume 1311111

ro,e dall’altro lato, dOue decli

na in pianure , e ffemendo Viſ

ſcorre il fiume Acheronre , '

;hoggi volgarmente Sauuto,

.:’aperſe la terra in vaſt'é Vſioraſi

dini, & in pozzi profondi; eia

andoue fuora fetide nebbie di

ſſ’olfi), per oltraggiar il medeſi

ſſno cielo , e paleſar in Calabria

In verace Acheronte .. Pochi

neſi dapoi io lì mi condufli, '

>er officio ciuilc verſo quei

>uon Prelato, e per oſſeruar di

.: F ?. pre; 1

- l
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l

ſipreſenza gli effetti ilrani dc

terremoto: Mi empi l’anime:

tutto di stupore— compaſlione

uole la Villa di Martorano,n011

più Martorana , ma nudo no‘

me egualmente, che nudo mò

ce,e [olo ſparſo di calcine , edi

ſaſsi, come di ceneri , e d'oſſaſi, ;

\ fteſche memorie dell’intica;

fortuna . Conſideraua frà mij

medeſmo , come variamente

fon destinati i fini delle Città

non men che deglihuominl

le quali fi edificano con pen

fieri d’eternità.Ma non mi eta‘

di minor marauiglia il con;

templar la costanza di. quel

Prelato , che meco ragionaua

«_ ſi delle !

...ſiſi, . v,

‘ l
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ai delle ſueParticolari, e comuni

zzſſealamitzî , CS mét‘ecosì ſerena,
lſſzzchcpocodi vantaggio poteua

\cſſiiostrarlaſifi‘à le maggiori Pro-7 ſſ

Minica della vita,; in modo, ch’

di'io fui più ”volte dubbioſo, qua-'

f.le foſſe ſpectacolo appreſſo di

mcdegno _di maggior fama , ò

iz'quello‘ diſomme miſerie , che

{mi offeriuano le mine di quei

nepaeſi, ò l’altro di ſourana virtù,

(She'ſcorgeua nella faccia , e

Melle parole di chì me ne dau‘a

iFOnto; Seguì nell’eccidio di -

atîucsta Città l'occiſione di gti

parte di cittadini , e dal medeſ

:noinfortunio, quaſi fatale, ſu- ‘

1109 rapiti i Villagg‘îd’intomo;

el‘ ſſ * F 3 per



  

...o.
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ſſ perche Altilia, la- Morta,e_133

ſiConfiuenti furono " talmente;

julie radici ſchiancatifflhe-ciaſſ-i
ſcheſiduno , chcſſli uedeſſe li di

rebbe piùſſche giu-ari ſi al piano,

.fr-innui, & 'in—Wto le stragi nò;

;ſuòſiseiìè—rdel pax-{,conle ruina,

ſiinqgancc, che gli, habicìti era.-\
ſi no peſ—lo piùfdſiedicifyal‘la culto.-Î

';ra delle. campagne ,e ſì trova-Ì

ſſu-ano fortunatamenge ,ſſſſ-lonranjſi

dalle lor Patria.: Siſſſollcuaua. in ‘

Altilia-una alciſsjma corre , Pci—i

'antiqhigàſi commeſſſſura di piqſi

ſiſſtre, Îa’ſſai riguarſidjepole ., fabriqſiſi

commun—emanò;Him-”W _dſiiſſSîì. .

xaceniſſxzflueflazquafiche fuſiiſi]

in odio ;aiciéo, .cſixp Barabſpefflſſ;

ſſ ,. cr- %
s

1

!

ſſ X
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berſaglio delle. ſue ſaette , e's’éa'

ſſpre inni-rta coriſeruataſi con

ſſtra le percoſſe di 11111111111, ma

111 ſoloſdegno-deila' terra l’ab

Ìſibdttè fini‘d'a' fondamenti : ' Vn

511101111 terrestre ſi Fotèſſpiù .'che

--mille del îciel-oì ' Con poca—mi

:nor crudeltà furono trattate

;.Noc‘e‘ra, è Scigliano; perche- in

fqudla rimaſero rnorti,e ſepol

”ci oltre trecento d'i terrazzani,
ſi-lc i—nſſquſi‘ésta ancorche folle-la

fortuna più uaria, il num—emidi

inorti fù. di gran lunga—11111134

;;;iore'. E diui—ſa Sciglianoin 111,

ſi'Cgloni , 1191111 ſoura‘l-e "co {le

li du'-e rndntag’nuolàcheſifeam

c. LP.-1. , Per

filigùòlmgntefſi :.ggàrdimo , . e



8 8 De' i terremoti.“

per eſſer'e diſciſſa,e quaſi ſquat

data in quartieri fu nomina-1

.ra Scigliano: In questa doue;

più , doue meno il terremoto

- s‘incrudel‘i , che qua con parte;

dalle pareti restata in aria pen-.

dente, là precipitata affatto, in :

canile di trauatni , di calcinqj

e di'pietrc ,B di‘ sè mostra di

uerſa, ma tutta di miſerie , ed’x

horrore . Era nella medeſm

matina del fabato del—le Palme…

nellaContr'ada, che chiamano;

di Diano , grempestiuamentfiz

"morto, e ſepoltoſi Gio. .Battifiaſſ

' Maſcari , Chedi lunga, e craua-z

glioſa indiſpoſitione di podfl'r:

grane Chiragta hauea pet-molti .,

- -ſi Wi… \
..
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anni penato , e con acerbo di;“

stillamento di uita , era andato, '

21 poco , à poco mancando:

Tratto più uòlte dall’impatien

; za di quel .martſſìſſro , ſoleua im

xptccarſi _funefliſſffimi auueni

Îmcnti: Prorompe‘ua ùerſo co

;,loro,che pr0cu‘tauan di confo

;: lario, che nel giorno della ſua .

,morte ,precipitaſſe la ſua caſa

dinmine , &opprimeſſe quanti

ſiquiui ſi fuſſero radunati, per —ſſ

ſicondole rſene: Qieste ſue fie

rſe imprecationi, riceuutc da..

ſſ-ſu‘oi familiari in riſo,&. in giuo

_ſſco, e diuulgate in fauole perla '

-Città,riuſcirono in lutto co- .

îUUQCBFir} meniſiorabile hilìozſſ ;ſſ ‘

<a
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ria. Auuenne il cafo appunto, *

ccnforme à ſuoi uoti , Perche

effendoſi sù’l ùeſpro della fua *

morte , alla fu:! caſa condotti Î

molti d amicitia , ò di Parente— 3

la congiunti, caſcado per l’im

Pròuiſe ſcoſſe jdel terrelnoto, i

ſſ quaſi m vn falcio il tetto,]e pa— \

reti,le traui oeoifer tutti colo

ro,ehe quiuiiſi ritrouaua—no per -?

iſcambieuoli offici') di condo- *

. glienza: (Delle imprecationi, \

ch'e'Pareuano vane, riuſcirono ſſ

Oracoli d’infel'1Cl prefigi , E1-Elf

.me-ntre quei deplorauanocl’a'l- \

trùi metre—, non preuedeuan' …;

la propria, e“ che quei ſentmmn 1

ti di lacr1me,che1mp1egamno

Per



’
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,îpgrle3alcrui, poteuano temper -

_fliuat‘nente adattar alle loro

'ſicſeguiſie, ,che tacitamente loro

’.ilFatoſigià preparaua .; Nel rc;

ſiſilflo delle altre contrade per
\ìſituctoè'rſiuine, C'mOſEſſÎſſſi altri iné

mcoutrjìlcio. nelle pio-prieſicaſe :la

Îſſſctpoltora,:rltri ne'luoghſii aperti

o chcſiirrlvſintratro.rit11_aſero rinj »

Wſcrrathe coperti-ASL altri opporj

]ſiſi tunamentſic ſiriceuendola nelle

,,,Chieſeſi Siflende oltreſiScìgliaf

, no, la Prouìncia Citra per lun

. gſſo tratto,;z—lſila volta di Tramon

i lana , douſie * l’ Appennino parſſ,

Qbe _alguìſſco ſì humilijin (par
1,

li‘- . ,fl ſ:,c piaceuolt ſſm—onragnuole. lnſſ

Andie qua—fi m Meana forge

. a.
['S . B
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ua qualche Villa, ò Castello} e")

tutti inſicme al fronte, o di Han

co mirandoſi, componeuano

vn diletteuol teatro di‘diſſemi—T
ſſn‘ate habitationi . Chi mi ſug- ‘

ſigerirà quà ſentimentimo‘n che-;

parole, che agguaglino l’horriſi- ‘

dezza , e la crudeltà della fifa-‘ _,

. gc,ò qual penna volerà s1velo

_cc,che paregg1 la preflezza del

male? Non ſi vide mai cos1 di

repente,per artificio di ſecretc

machine raggirarſ,e cangiarſiſſſſ

da lieta m luttuoſa la icena dii

qualche fauoloſo r1trouamcn ;

to; come in breuiffimo instan

"te, quel vaghifflmo teatro del--;};ſſſſ

“la Nattira-diUCnne*funeflo cai—i,]a

P°.ſi
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podi morte. Aprigliano,Celi

co, le Cellara, li Donnici,Sam '

Stefano, Carpezzano,'San Ni- _

cola,Figlina, li Piani,Castiglio

ne delle montagne , li Marzi,

Grimaldo, Mangone, Pietra

fitta, Pedaci , l’vno, e l’altro

Vezzano,Paterno-Dipignano,”

;Piccramala, Belſì'ro,e molti al

zſrl Villaggi di minor nome pe

.irono Più ſPediramence di

{uchche nar’ro: Quello ſpacio

ditempo,cheſi‘1ſufficiente Per—

13 ruinc , (chi lo crederebbe

:;iamai ? ) rieſce ſcarſo per il

:'acconto. In questi le morti de ,

Sſi huomini »andaron del pari

lon la destruttionc de gli edi
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fici)"; E chi potrebbe famme

morarle mai pienamente? on

de m’è forza laſciarli , come ti

maſer ſepolti frà quei mucchi

di 11113; dell’abbandono; Non

tralaſcietò nòdimeno frei quel-‘

le tenebre un caſo,à cui" diede

ro,ancotche crudeliflìma,luceſſ

le fiamme,che potreb‘bono acſ

cender compaffione ne i più?

gelidi petti . In Grimalda un‘

giouanetto con altri pochi ſ1

conſeruaua illeſo forte il tetto

d’una Chieſa, che ſdrucciolato \

l’hauea coperti , aſſai più , che) Î

oneſi: Concorſaui la madre-"%

per un anguſto forame li porſcſi 1

del pane , e del fuoco , per feſi‘i

lien-j
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stentarlo contra il freddo ,ei‘a

fame, fin che il tempo le 10113

ministraſſe forze ,e configlio

diritrarlo da quel fepolchrſio di

uiui. Mentre l incauto giouanfc

ristorato del cibo , penſa ripa

.ſirarſi contra il rigor della lla

ſigione col fuoco: Queſio appſuſi 1n quei ſecchi lfègnampiP,fſi

luanzò canto, che non banca—_

la campo quelli infelici fra

{nelle angustie o di ſmorzar

0-, ò di ritira‘rſi, rimaſer tutti

liſcioltim cenere: (Dell’eſlre

“Po danno, che. non era loro

ſicato recato dalla terra Madre

:,ìomunc , loro recò. la partico

‘ſiflt Genitrice, fattaempia con:

'i; -, , Fra
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tra il {uo ſangue, per ſouerchiî

pietà; Miſeriffima madre,qua.

do ſcorſe ſumminiſlrato perlzî

ſue mani l‘incendio,ad incenc

\ rir il Proprio ſuo figlio. Lſſ’altra

Castella,8c Villaggi,ch'e preſſc

à cento ſi annouerauano {pari

in quelle colline,furono in gti?

parte,ſe non 51 Pieno abbattuti.

Mi riferì Frà Luca da Carpen

zano ’ dell’ Ordin Minore di

San Franceſco, Padre ugual-;

. mente d’ingenuſſitàmhe di bon'1

tà riguardcuole , e che {i ritroſi

nò Guardiano del Clonuenm‘

della ſua Patria , & à Parte d’o-'il

gni pericOIo, che fougiungenſià

do il terremoto , con hOrribilÎ

ftt

!



- di Calabriaf ‘ 9-7

. fragore non men dell’aria,-che

della. terra,egl1 uidſie ondeggiar

le ſabrichedella Chieſa, fc, del

‘ſqu'onastero , non altrimen

ci, che un gran‘ Nauilio abb.-m

donato in tempesta'm quaſi in.

m punto -ſornmerſo; …ſſEſiehcſi

11110 :; luiiattonito no'nzſouuetiſſ ſſ

ſine,che il Celebre detto del gra"

Dionigi ,cheigià la machina" \

Lieu' Vn—iuerſo .ſi .diſcioèlieua;

Hindi dalle ruinc ’ſi—‘ſOÌleua.'ſſ ,

ſifon per tutto denſi-ſsime. {nubi -,

i] pòlucre,chc recaròno'qqaſi‘ .

…the notte sù'lî più" Bol.-chiaro?;

,Îlclgiomo-t' ſiFù di più—notabilſigſi -

nente effetuato damnltiſſ queli ſſ_

, "'cſi'ſigini fiziraÎr fetida; '.Od'ai'cà

1 Si di.

”J
'

(

}
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\ di bitume, Cdi ſolfo. portanti:

duplicato contagio d’ombra,:

di puzZore- al puro [crea del.
ciclo, Non annſioucrait'rà l’al

tre Castella,Rugliano,chc nel

la frequenza, e felicità d’habi-l

unti , era emula alle Città ,E:

haucndolc ſuperarc. nella {cui

Udine;-nelle miſerie, mi par-l

uc degna di particolar com-“

memòracionc,e .dizlutco .: 'ErflſÎ

\ - questaTerra in, “1303111er

nio calle , e quali da turbine,];

impetuoſo rapita-, ſſſì diſciolſt-j

in macericdi Qik-i; .lnognian-ſſ

WWW?luv-WWW“

fcpoltura di i}: mcdeſma, edi;

funi annuari, GrandiſÉnUſi]

&.
!
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Ml numerofdegli ucciſi,zpoc‘o‘

Belli ſiſcàm‘pati, "& offeſiadiffor

ſimcmèrrce,’e Pochiffirho “quel

113311111me faluzci : Tri

"q'uestì fi‘i Vincenzo Ricciul'lo.

--Nipore da‘ lato di fratello di

ſi-Monſignòr. ' Anttmio , all’ har

E‘v'cſcouo d’Vmbriaticſi—dsſiòè ſſhor

“ſidìCaſertat’ſiWeRdginuanetm

Pc: un tram: ', dheſſſelimmeme \

lin quell’inſoruinio s_"i‘mpedl

fpmeg'gandòlomtluvledogià

ſſſflppritnerîe, rimaſe ſalumancor

Î-fllè chiuſſſò frà lamine: Tratto

‘-'quindi 'oppowmnamentb-sllaſi.

ilucc ; ſſuide .in daPunto 'haucr

.Petdluo 'i Parenti , gli Amici,}:

Wa: 'TſſrWicſi-ſſfiràſiNapc-LL

” ' _G : quali
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_ l

qualifiiggeiidoîquella Terra—,i

come: crudele hdmicida' di pro:

lprij figli, s’accorſe, che la for—:

{una priuandolo della,-natiſiua,ſſ

, neleua adottarlo ;i-n’miglior Pa:

"tria, e più. fortunata,-: lo dopo

qualche -tèmpo - rio-idi Rugllt

_ "no,.ò. piitt'ollo .'. quella collina, 3

doue rellaſigiàifùſiìſſcinruece dcl— ;

ia ſplen-didezza degli. zantielrîi

ediSnipa-Quai miſèraiſiìdi ananſſ- a

zi dane—annate ruine ,- e poche ;

reliquie. di ! terraz'zaniſſdiſperſi :

in fro'z‘zi-szugurij , dapreſſoà’l' -;

ſepolchriſſde’ſilor. maggiori, dcl— .:,

lalon Patria. ln diuerſe' par-ti la

verra ’ſpal'aſincata, inſi niostruo le., 1

_Eeſſureſi,qſi11aſi-incr.udelitacon* 1:

Eſ.: :» :? ſ!1, _ ,, tra



\ difa‘labria.‘ ret”

traſe steſſa, li _ſqſiuarciò dil-Fori- _

memeiire le proprie uiſcer'e:

Done diffeocarrdo , s inghiotti

;;‘l antiche Fontane, done parto: \

tendone dalle nuoue , quaſi‘:

;finc‘ di restiiuir quel, che? ha,

ueſſe inuolatd , e producendo

perla modeſmacagione effetti

111110 diucrſi,e contrarij.‘s'ſ111:ti

ſſi-fiumi li gonfia—rono,- come di!

piene accreſcititif, e benché flan

za lima'c'c'i', còmc li maccioſiu:

turbati-,portarono Più copioſo,

einen lieto- il tributo dell ac

que-. In San Nicola humil Vil

laggio ſeguì ſ‘harauiglioſo per

cento della Natura , eſimile‘a

gli effetti ,, ò per dir meglio ?Il- .

1 * G 3- lap
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[apparenze degli 'mcantgſmi

Dalla‘violéza dellfeſzlationi di;

culto da terra vn graneſquarcio ‘

della _ tetra, .‘mcdeſrna, per ciſ-.

confcrcnudi cento paſiizsbil- ,

ad inaltor-c (i riocrsò' sù la…

[Pòdc dfcllflotagiùciòc all’imr l

'prouiſo …iui fuccèſſcvna pal-Vr,

>:di .Pmrideſiaoque, quſſafi Chi }

. la Natura ſcopriſſe, alla-141593

dd…gîomò, parte del lago Str

ſigiazdm. stàſi Chin-{Opc {CPOÌPO &? ,

rombi-c.cl’etcrna nette . Nos}?

rammcmoro quì, le:-particolîlfl ,

trare—di monriſizeſile {driſcw

dallclorcolle, Hrocciokîcil}

..l'in giù cquaſiſichc imparalſew,

àzprecipitar iprccìpicij, nie ;…

:. -.* .’"1, ‘mi; ‘
*p'

<



Uffa!-chia: lo; \ ‘ *

mi; Perche quelle, che in altri»

tempi ſare‘bbono pet-ſé iniſeſi

. bili fflduaganze, bor m’è d'vo— \

'po trapaſlarle ,come effetti di

minor commeda non dama

; migliarfi- idi marauiglie sì fat

i-thſai meu ‘crudele fi" molli-ò

Eil terremoto 'verſo Goſem.

ſiſi quali che hauefſe ſpencozgran

parte del (anven-am nel-fan

'0 gum nelle *stragidell-eW

icflz Siede quella Città-,come no

Îbil‘ madroſſnajn. grembo ad vn"

filiumil- vallata, in rima à‘due ce

Ìflebti fiumi., Crate ,ſſ'e Buſenqo. ,

,;{chc le bag-nan le falde, Bc ſià ſiſuo -

zl.-lato per ſua c'ufiodiamorrcggia

Wcimndm monte il Callel- -

ll - G 4- lo:
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lo Z'Diiquſiesto abbattutine'duci.

-torriOni,preC—ipitarono al ballo:;

Sorgeua dipiù nella Cſſathe‘dra- ;

leſ edificato-"con magnifica ar- Ì

chitettura, altiflimo il Campa-;

_ _ ;nile , e quello m'coi-a in'_p"czzì

ii- î'iuersò- rrahendo can. le fue .

«due in ruina-parte, del Tcm- —:

:pio— ; NeEi minor nci regio .ì

lPalazzo , reſidenzaffdelÎTribuf ..

\nal'eſſ'il danno delle. perooſſo, :.

“qua-fiche il terremotorquìî. foi-1
'loſſ imprendeſſe’ d'abbatterſſ 111 ;

ſſſoue‘ſſrchia alte-rezza de-îmaggio ,

ri edifici)" ſſ—z perche nel restozaîi' .‘;

:corChe-ſſ con‘quaſſate tutte le;

:caſe, &apertelc in'ruinoſexfclicſi
iure-,pocſſhiffime ne Icofiſieimc‘ 1

.v ra; ‘
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ziamenteîin ruineſſſſ,e Vénti ſolì

ſſvc‘ciſein sì coPioſafrequezà di ‘

Cittadini; Tra quelli Barbara

"Tileſa, che Perla ſua pietà re, -ſi

lierà famoſa aPPreſſo d1poste— ,

1ì,n6 ſara defraudata dalla mia

ſi-zpenna:Quella Donna al Primo“

[footerſi della terra atterrità , \i— '

mile inkfu-ga , ma ſouuenutole“

del [no ſìgl1uolmo,che reflaùa

711 pericoligì: alla morte, ricorî—"

,nò coraggiòſa per ſeco ſaluar— »

3:10; Bando all1mProu1ſa ca'

data dal. tetto ella rimaſe OP

pteſſajrà le fue— braccia morto

ìkfimciullo, e nel ſuo ventre.

lfflogaxa-la Prole , onde _ſi tro-iì“

Wîgià’rgrauida. Il mater-nd

[1 .ſi'ſſ-ſſſiſi ſuo '
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ſuo deſiderio di ſaluarne vn)

ſolo trè nc chiſe in, vn punto.-‘

Crudeliſſiino Fato,che per me;

zo d’ vn”affetto pietoſo ſeppeì

ordir cOsì fiera conneſsion d' ‘
'aſiccideſinti . 51 diffuſe per ogtiiî

fianco della Prouincia quegli-11

calanii—tà, ma di palii), la palla :

femprepiù mire, ſe mite potra ,
dirfipgianiaizvri «:o-111 terremo- .:

‘ca ,rerrorſi d’italia;-e strage di‘

due Prouiucie NelCitraroin ,

Aielloju {an Marco, 111 Castro- ::

villari, in» 'Biſigri‘afia, in, Roll}- Ll

no, & iùîtuſſttelc— Ci‘rtà,’e Tem ::

d’ambedue le riuiere , ſi dille-'i
' ſe'w i'per‘icſſ'oli più che 'S mot-1.1

Wei-che done più ,Îdou‘e me 1

' » "è. . nO)



 

lizzata-MM:; ‘ 1117

10.9)— deſhrmatiſſglisdifidj in.

ſſunp‘cxczzſiſirc, òſi mine fauci-tone ' *

athercoſſe, 811 ti ;,fxemici , dblſſſſ

(zh-RW, non le: "piaghe T del.-_- '

loi? Magi,-e; del_ſaague Ma _

:(ſi WEG. & il danno _ nellſſ'ha- '

MHW»Bou fù diſugualelo [Pa,

MW.aellcſiſſ campagne , ancor

111911. ..nqcameaxſiq minore-1 -

,Mhe'ſuekeſſda xfondmcnn ,

,zſſec terr-i ,che dipari ‘ ornamen

{P..-Che commodo 'ſorgeuan

feszÎD-aſſie Per QPÈÎ Poderir

glimile ”il tutto 111 confuſione, ‘

Taceno-re .P- ſconuolgimcnm,

Ciencin-on. colore ,che ve fide

ſſſſportauanoòch ſi-ekîrcitauau ,

izitella coltura di, fem1113.63ng

11 - 4‘ . g": ‘



i- o 8 D: i terremoti

""i

girſſ fotto i" lor Piedi il ſuolo ,e}

traballat la terra , cangiata in

't'remor1 la natural ſua fermez

Za.'Videro inariditi dal timore,

vacillar le montagne, balzarle

Piante, & agg1rarſi, fremendo

ſenza fiato di vento veruno' leſſ

ſelue.* Vdirono,c ſcorſero di

lc'mtano il fragor delle càſe del

, le 101 Patrie,che Precipitauano

in giù , & inalzauano all’arialc

01111 01111 della Poluere. Haurian

creduto questi ſ_ucceſsi , ſogni

d’Occhi vegghianti , ò'deluſio

ni di larue,1e tutti ilo'r ſenſi nòſſi
haueſſero fatto tefiimOnianſiu

Vſſniforme del male: Aj—ttomfl,

delle nuouità- mostruoſe , 1111111

‘ g, ‘ ' ’ hcb .”



 

,di .. Calabria.7_ \ ſi09

‘.ebberpſiforza, ò“. c_oſi'nſiglio, nc.

ili [lare, ,ne di. fuggire, e fecon

îl‘o eglinſſo ſiſlſicſſi mi han, reſeriſſp

,Lopiù, volte , non pioteuano, in \

niè -ſostenerſiſſ, &ſiin vero qual‘

fleliberatione "improuiſa - Qb'. ſſ

, racc-iat poteuanî di fugaquan .ſſ ,

f'o ſotto i lor palii era fatta mo, .. -

:il la flabiliſità della-terraPMolf, -

=… degli animalixhe in quell’at-ſiſſ

:) tentaro'n ſaluarſi col corſo,

::.‘aboccaron bocconi in. gran-_

[:o è quella terra,che più pauenſſ

Îiuano; ma ceſſace alquanto le;

;.:oſſe, belando ,ſimuggendo,ſſ —

ridendo, ‘trau-ejrſarono, perle

,alli,per le montagne.,errabon," —

.t , quaſi chiedendo aitaſi dalla;

ſiſi-Hſiſiî“. …

  

Tui-{A



, io ne' re,-nm”; _ ‘

Natura ,che veniu‘a lor ment

Concorſi tutti quelli ‘, cheWill

leggiauano alle Castell'aſilorll‘

tric, non \r'itrouarono più , nc

”Canella ‘, ne Patrie , ' ma cert"

Ombratili‘ auanz'i d’aècataiiaiî

mine: lnflupìdici àquellavîllſſ:
ſi d’ horrore ,nonpianger,’ 1101;

foſpirarſi, don dolerfi, _‘ſol pà

diremodolorezmaffl’t'ùttivnî

[ mesto , ammuriilîtd ‘fiſſiemio, &

in vero lele ici-earſ {cc 11toriſcòn le lagchjme, leg‘lîniſuiiaaſſ

re le foffiz‘gàmde.-7111111 fil pater

1: le: sterîliſòòno‘ ' ”in mm ; Ml

beuehe Mifid-i negli affanni

conſigliacamenre fi die-w àca'Ìî

Earle rai-ne';Meduno do'

' ' ' 31° 1



« dic-141,11" …

1: Più Probabilmente d’mcon

rari corpi di (noi Pin Cari ſPe

aua: Chiamauan talvolta Per

lome colui, che cercauano,

ſpargenſido inutilmente ſoura

ſiluei muti mucchi di (affi le".

Î'oci . Doue alle volte : vdia

a ſotterra qualche gemito , ò

;rido . riceuendolo Per ſecu’ra

ilPostaſſ quel , Ch era dubbioſo

”’.niui impiegauano ogni falci-'

ÉuQue’sta talhOra riufa lor va

’a , ,inconcraqdo chi non cer

’Îauano, e tal hora ancor Ferru

ſiata in tante miſerſſie, ene ri.-’

.‘.aſſſſero vino Chl deplorauan

ſi'er morto ,e 15111011 diuenne

510 di maggior doglia il ’Mi-’

-“

‘.?

PC



"il; ’ De‘i "tari-ermti ' l

, ce ritrouamento di chi dere:
uano'. Talmentel’mcontſirau;

no. laceri , e guasti cadauerſſ

Succeduta intanto la notte]

distolſe da quelli vfficij pietoſi,

, A torme, à torme conſuſamei

te huomini , e donne, legent;

iourauanzate ſi miſeto à cantu

di quelle vn tempo lor,- Patrie,

quali per deplorarle,come gli

estinte. Giaceuano eſpoſlialy

l’ingiurie ,.del. , cielo. ,. mentre

quelle della, terra temeuano,
che dſſhora,in. hora rinouaua le

ſue minacce: Hor chipot‘rà te

ferir di quella miſera notreleſſ

uerele , iaſoſpſpiris Le lacrime?

31110111: riuolgerò lavinio,-òlc

paro



\

”didi-ibridi , 1-13

purole-verſo coloro,.chefcam-ſi

pati dalle -ruine-tremauano- ai

rigori dell’aria., altremardal'la

terra ,.ſiòcſivdſſ-iuan. dapreſſoi ge

miti ,Îi ſin—gh‘iozziſi, gli anheliti

.le’ moribòndi—lor più diletti',

:he- ſſſotto il .péſo di ſaffi {pira-’

131103: O-verſo queili infeli-Àſiſi, ſi

:he abbà‘donatiſſ,ſitraheuan l’vlè

imo fiato-, -,-inuidiando forfe

1011 eamon-111,11, quanto "àîcoſi

oro , che di pronta moi-te paiſi

.amno ?ſi- 'Che {Exitime-'n ti crati

1egli unix: negli-altri-di "pietà; -

li dolore ,alpettando—eanziafl _ \

1 luce , cheſſd‘oue‘a con la uista'.

.cintegrar la pietade , e’l: dolo—. -

c I } ]n'ſeriròqui…-fia .glìaa'uuej;

- ,, H. ai.
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1 14: di Calabria;. -_

alimenti di quella notte quel}

che di Martorana mi ſù raccò1

cato; perche’ dell' imagin di

quella Città comprender palla

chi legge il ſimulacro dell'-al.,

tre: Rimaſe trà la ChieſaCa-x

thcdrale , & il Palazzo ,Vcſco

uale alquanto di piano, meno

ingombro dalle mine: (Mui

- four: vn gran ſaſſo così ma}

pcsto, c fedro, …come era rima- 3

[lo , poſamn-Monfignor Cilic;

ſio lor Vc’ſcouo, e l’auuolſiſch

d'vn rùuidfoſimantozſiſſLà tutti,

- concorſero 'lactimoſi ſià ſuai

_ piedi , comeà-rcfugio di Chi:-,

fa, quando che la Chieſa era.»

gia‘ſpatim. Si aſcoltauafràigv,

«111 , ,, ſi miti



411641411111}. ,“ ; ſſ

miti di coloro , che languiua

no fotto la macerie delle pie.

crc, vn grido, che frà quei mo

ribondi più viu-amente dimane

..daua ſoccorſo: Accorſiui alcu

ni per ordin del Veſcouo,q

rotti gli impedimenti me, cmſ

-ſero fuera vn tal huomo ,che

per rrè anmhauea.preſo 11111011

cale le cenſure eccleſiaſliehe,

onde era annodato ,e. da il:?

;nami , che nello ſdrucciolar,

cflì le mine simplicarono m

.Îenie , era restato vgualmente

;èpelito,e difeſo: Costni con

Lacrime di penitenza corſem

ſiìOncine'nte a. piedi delſuo Prc-ſi

;ìmheſiaccogliendolo con 313;

L' & »,! 4 E 2 ‘ crc;



"1-18 Da 5 me,-,,,; "

'cket‘anto affetto paterno,l’aſſolil

ſé:? Profondiffimi abiffi'della‘;

Tp'rouidenza diuina , che'vo'lle:

confermarlo a' doppia ſalute’, e.
lui fortunatiſſimo àſi" pieſino,'ſè:

beneficij" sì larghi riconoſccrl.

.. ſſiùſi' dalla mm di Dio , che'ddi

cafo; De] ’rſieſſsto tùtta“ quella ”not- :

ie fù'trà ſpauenti ',ſiſſtrà pre-ghia:

ff.-‘€' tfàſòſp‘i'rîj paſſataſréſihi pian -;

'eua la madre ,chi-la-mogliqſi,

chi'i‘i 'ſigHQChi "‘li— fratelli,chi tub ),

ti questî-iſinſieme , ecia-ſchcclu- :

rio SèſſPcèſſoſſ, e non'ſim'eno—che {]

— laltra“; fmofce , la propria 111111

Ripigliàuàffîra tantèſi)’ “di quandé'i

iri'qùanél'o‘ſii ſiîoiſi-‘zſeodmenti lì:,

‘W‘"qnd-ehcpflkaccreſèfi

.’ſiſiſi': . tt,-. ‘ ,_ ua



di Cdlubriaſi. 3-32

1111 il terrore,.ezra vn horxib'f

lou-erranedboaco ,ondc qua

'contrombaſſguemcrags auch ‘

:?:;an gli aſſalti del cerre—ſſ

moto, ., & all’hora. Sinalzauano

diſcordentemcnt—e accorda
doll, .di tutti le llridaſi,’ muocan

ſido miſericordia,& 1gioglî1i del .

le montagne ,e le valli ne …ri

ſi’ſuonauano , repliòando le me.

zdeſime Voci , quali che1mpice

-to\ite radoppialiero a Dio le

preghiere,. Dodici _terremotì

ſifilrono in quella. notte, ſoura’.

glialtti Più fieri, annouerati, '

,quaſi che 111 altretance hore

ſimcſle, haueſſe voluto diui

derſiffler ſuPremo horror di

,. _H ; mor
ll



if! De i terremoti.

mortali . Spuncò finalmente

l'Aarci-a, tanto deſidemcagnaſii

\ſubi‘ro diuenne alcrecmwodior

ſa’ , che di nuouo riſcopeſſrſe le:

ccmuſſni calamità , che PiCWſi-‘l

”meme eran celare dall’omhflx

_Ripigliawn contutto ciòlefi \

tiche-per la notte imermeſſcd ;

ſſricauari corpi di morti : Stra-1

"nie fixor di credenza eran le}

guiſe, in che l'incontkanMei

Alcunideformemcnte—Clihniì" };

tì , epesti' , quaſi non da pietre: 1

ſima da fiere foſſero {hci vcciſi: 1

Alcuni sì leggiermence acciac

cati: quaſi che le ruiſſnelomlm

ueſſer pox-monaco Tiſpetſiteffii

fiuereflzafinoffendeflitAlcfll

. *… . ſiſi \ . .- ſi OP".



JiCaMriaſſ-c ' 11,

vſieppreffi,»eſi pelli in sì ſpietam

;.maniera ,che 'riteneuaſſno ai pc

Î1111 orma dfhumana ,non che

;jdella prìstina forma:—… Alcuni

fſſmn mar-auiglia non tocchi in

;pmcverunam morti non'da

-_ſialtro,che dal rimor della mor.

ſſ‘cc, confermando ancor vino,,

_ccrto stupor nella facciazAlcu

.ſi11i frà gli ſſvltimi'anhclitiaccio

,che recouerata la luce,]ariper

j_ieſſe‘ro , & a pena diſſepeliti,

ſiſifoſler di nuouo ſepolſſti,-&_. Lica-..
_.ſi11' fotto i cadaueri ſicohſerſſuarfi

;ſin'ui , e faprauiſſero al riſchioſi,

&! alla lor Patria; ma per'lo più'

ſiſin qualche parte mutilati, &;

pſilfflrſi , aceioche haueſlèro ì

), ſi.— H— 4. con

l



vuo Dci terremoti .

:conſer'uar ſeco, viui vestigi dei:

lîvn'iuerſali. ſuenture . In Naz;

castro due di dopo il terremo.

- f.to-, fù ritrouata vna fanciulla

'.Vſſiuafrà le mine: ll ca-ſo in que-1

"alla »guilà ſucceſſezMentre qua…

ſifla fanciulla in compagnia del,

_ Ia madte, edi due maggioriio';

felle :flropicciaua per far miſ-1

{lacciu'oli la palla frà il-miclezſſ

caſcacafiſotto la Maida, che nel-;:

la ’ſcoſſa del terremoto le (iti-‘:

nemo-eon la ſſ parte concaual:

- della nella qſſuiui restò‘ſepeliwſi

morte intanto la madre—,,el‘al‘iì

.rtrc forcelle: Il milcro Padre nel,

ſſeauar dalla confilfiſſòne dell@}

— pietre. icadàuefi dèilaſiſua-r elliſ-3

" i’ ’ … ;ſi , ’i . ta



‘di Calabria; 111“

zufa‘ir’iiglia, séria di…ſottò à quei

;, mucchi funesti,un' debil germi-i'

.:co ,e fioco ;. PrOſegueſſndo per

punto con più'anzia , &ardſſor‘e

ſilaficica,percoſſe col badil nel

;ſſia Maida , e ſgoinbrari (l’inter-.;

,;no gli intoppi , 'craſſe quella, e

ſhtro; quali ‘ appianare-, ihipròſi , _

;uiiàmence, .trouò la‘ ſua figlia;>

gmin'ore: C;“onſolatoſi frà tante-_- .

ſiſiperdite del pretioſo ritrouà

ſifmenio , e quaſi frà quei ſepòl

ſichri ‘d’hàuer incontratò patcé

«del ſuo cheſoro, le dimandòxò

ÌlTICſi era in quel tempo ſost'eſ

_;lîurauiuà , quiui ſòrierra: Rii .

\ſpoſe la fancſſiulletea , che lì" era

,di (l'-Idle) pastamelatſia à bastan

‘— " za



l
iz : De iterremoti ’l

ìa nutrita. Cosi l’eterna diſpog

ſitione la prouidc di riparo,:

di cibo; già che la Maida lc

riuſci per vſo di tetto, e quella

pasta meſcolata frà il miele,;

per opportunifflmo pallo con ſſ‘

tra la fame. Nel Conuomo del

l’Ordin di San Domenico, pit .

cipitaco da ma feneſlra, e co- ;

perto fra legnami,e'frà ſaſsi Fr.

Paolo Faraò , Prcdicator del

l'iſleſſa Religione, meza hora ,

dopò per vn’altra ſcoſſa- di m

ra,.ldrucciolando le pietre sù'l:

più baſſo fondo restò diſcopcr

ro ,.ancorche ferito,—e malcon- ſſ

cio…Se il primo terremoto l’ha- .

ueua ſepelito, il ſeCondQ lare: .ſi

.. _ fe ſſ

}



Di Calabria. nz

le alla luce , filuadolo(010 con,

Liteduplicata fierezza. Più

’mſpcre lirauaganze alcmuc;

crdi , quaſi ſclierzando frà lt..
public-hc calamità la fortuna} ſi

Mila Chieſa di Martorana il ‘

Miao giorno,;ì tempo, che tut

elecoſe erano al natural filen

ſiioridotteJi aſcolcaua dal fon

Lilo diquàdofiriquandfo, inter- .

rotto vn inceroo grido , ò la

mmm: Sbigottiti coloro,che

ÉÎ’crutauan li'-à le mine ‘i cada

Mrifflſparſero sù’l principio. ‘

lla Haga, ma rſiiſuegliandoſi

Aicambieuolmente coraggio ,

Lminciaſirono con maggior

finanza” di Ferro, e ſuſpenſio

l' . nc



11.5. ſſ 1): i (drammi

ne d’orecchie , à raccogliere il

ſuon delle voci humane , chei

implorauano aiuto: Rimoffi;

gli ìmpedimenxi de’ mucchi,

che turauan d’ V_na ſepoltura la,

bocca, e riccuendo più chiara

mente , e distinco ..il. grido, di»

mandarono ad alca‘ voce; chì;

egli là foſſc: Vdicone il nome,

& ilcaſo , ne traſſero fuora vn

tal’huomo, di ſquallore,di ma

cilenza poco.meno , che .eſiinſſ

to , ne'poteua in altra figura,;

che di mal Viuo vſcir da quei

domicilio di merce.Si Chima

ua coſiui Gioſeppe Paſſeffl;

che neil’ hora del terremoto,-;

stauaſi orando dapreſſo alla bm;

L..“, - - CZ
}



' dìfCaMriàÌÎ_ — ‘rfzſi‘ ;

.z‘ad-‘vn' ſorterr'aneoſi‘ fepſiolchi‘o:

lnſiquella, ò Cheſſ perſprim-aſifoſ

,ſic mal Chiuſa , òſi- qualunque ſi

Tolle il cafo; vi era? dentroper
éſiuafortunàtà' difgratia il Paſſa

'otraboccato; Vrrſſ-ſi-mileauue-ſ

.limento oèCorſe à' "Diano , no.

:)ll quartier di ’Séiglianoſi, clie

7.lall’vr'to d’Vna tauo'la precipi

tato Iacinto Maſcari, "era caduî

ioin fen .dîvna ſepolt'ura': Cda

;:oſloro’ "trouaroſino in quelle

Îgubitationi di morte il ‘riCoue— -

.Od'ella vitajòc raccogliendoli

.Wrra neli’ſſoſcurefiUeviſcere,‘

.ÌÌ Cuſl'oſidì contra “il prOpriO ’fu

LOW, per'hauetli è' ripartor'ſſ‘ir d‘i

111011111113 luce 5 Maſipiù mara;

; -- .? ' u].



12. 6 \’ De’: [armati

uiglioſi) egualm'éte,che ibn-’

nato fù ] accidéte d'vn fancim

letto della Famiglia Pariſia, au

venuto in Migonefflrecipitat;

“colVillagio la caſa Paterna,lc l’

riuchò balzatali à doſſo vnſſ;

Mezzarola , che lo confetti

ii.-ì la macerie , ancokche ſC—pC‘z

lito,flxluo,& illeſi): _ſſChi—aſimam;

ſſlàſiMezaar‘ola "certo vaſo di do’,

ghe contesto , per ufo, eli mila

fa: il. frumento ’: Ritrouato nd,

feauar le ruine,uiuo, & intatto,

Zfù raccolto con istupor degli,

alianti ,che non ſena’a ragione]

l’attribuirono à miracoloſa di

fpo-ſitione di' Dio. Non èdw

bioſ; che farebbe Portato fot»,

L..-,.. trarſi

\



\ & cauti-za. …

mſi. gran-numerodi 'perſonc

.ilamorte, ſeà tempo loro foi?

':stato ſoCcorſo: Ma lemoli

icllc pietre'ammucchiate eran

l’inſupcrabil "fatica ſſà i pochi

nui-avanzati,":z liz-terra , che ci"

lora, in" hora (i riſco'teua, quae

.' che inuidìoſar dell’ altrui

,îampo, ſgoſſmentaua coloro.

he ſi adoprauano in quel

moro; perche. itronchi delle

:mraglie, rimasti in aria ſoſpe

\, minacciauano. ſepoltura a'f

udii , che ardiuano approfii

ìſmſſizòl intanto quelli infelici

îpolti,ò di diſagi,ò d’angoſcie,

di fame ſpitanano . CompaſÎ-ſiſi

.Wuole in vero oltra modo.-= ‘

Fù*

-

““M-:.—..a-ſiſim—AſſAAA…



’I :. S . Dei- terremoti,

Fù Condition 'di' quei tali ,‘Clſî

abbandonati d’ogni (pe-ranza"

per-qualche ſpatio uiuendo ,lì

u_ider frà quelle angustie‘di pil

tre., anzi tempo ſotterra,ſic—h1i

lor-conuenia di dolori , diſhrr

tij ,. e—ſiſſd’ogni forte di miſerieſſafrſſ

dar ’pian piano mancando,é.

che loro altro conforto nom

a‘uanzau‘a ,che, di piangeria

tarda morte ,. 'Varia intorno-“ll

numero di: mortiſe 'ne iparlc;

la fammAlD'ui quaſi 'cheambſiſſ

tioſi delle proprie calamità,]lÌ

diuulgarono trenta mila,._Alttl:

più moderati li riduſlèro-àſiſiueii

ti, &alcri a quindici mila-:. lol.?

ché-mnſi—hò— Pfflſi‘î‘m-->- ned—’Di
: ſi. gran;



‘.

:diſi-Cſialdlzrid. *: zzſi

Pandit le communi-‘miſerieìſſ

per trarne “compa(lione , ne di

ſccmarle,Per inuidiadell’àh‘rui

conſolationeî, ma di .ſſcom'uni

cir indifferente-mentezlasueriîſi

:i,non credo, ’che eccede’ſſero

ligran lunga dodici milà.:’ La
ſſ-lrage maggiore ſe'guſſì helle,

_Shieſe, che chiamate dal tcm- ſſ

40, le genti .a gli elenchi)" dèlla

fſiiccàw dellopreghiere- dìîllîhn

_ e,[:che.- quali per tutto fitéèle- _

ſixrauano, erafolto iii-queſ luo

}hi ſacri. il concorfo'ſſ * Hiàuſſoaſſ

Ji freſco— il _Sommo Pònti’fioé,

_Îrbaiio‘ VPN.? Promulgaco.

inpienifflmo Giubileo , ”’per ſſ

Mito di: Popoli allazrec'onciſſ. "

,- …‘ _I , liatio

…-.‘ſiſi—ſiammN…-.-...a—._u'h]Tſi ſi
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liatibne Con Dime de’Prenciph

alla reconciliatione con Dio,;

cfrà loro medeſimi, & aperto…

e ſparſo tempefliuzmence conf

larga. memoi theſori ſpirituali

dell'ineſausto Erario di fama:

Chieſaj non ſenza preſagio

('c'redo io )diuino , acciò che. ,

cite anime- deflinate :‘1 morire, ‘;

arricchite-Ji quelle pretioſillà

megioieſidell’lndulgenze , lia- ;
\ ueflerſſo à comprarli più. facil-Ì

mente la-uita eterna : Quella-,

conſolatione è rcstata .è i po'.

ficrij,_che nellìimpouerirſi llſſÎ

Prouincia- di canto Popoloiſc

ne [La lietamenteſiadomatoil

ciclofLa-‘nggìmpatcddiiw

\]; ſſ-1ſiſſ-=.1:-- .
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‘ti,'ò fi1ron fanciulli,?j feÌmine,'òſſ

vecchi,cui. la grane—,ò la tenéra

geni , ò la conditione . named,

.nelle cafè", -òila' pietà ſil’haueaſſſi

.nclle Chicſe ridbttì, eia debo

;.lezza degli anni ," ò del ſeflò

non ſormniqistrò èpì'oàtezza

,liſcampar con la velocùià dei,»

..11ſuga — . 'Amòlu'ſiancor partie

iene di non fuggir dalle Chie

:Pmiputandoleſſnſi'li difieurez -

Bionde nò-sò,-ſe debbadirmi,

ghe s’ingzmaflefflÀſſſecondaſſi

tra gli {ka-bilancnti eremi del _

;:iclor .— Pacotxùarianfflunz

.ſoſa giouò maggiomwn'ne :\ ſſ.

ernperar al gran tempellaſſédi- ſi

Ngaſſquitaſérenicà defl’tmiav

.' ] z &



LLA Dei terremoti

& Ìl‘dl feriale, perche da quelſiſi

,laſſ inuicaci erano molti; .vſciriì ,

diporto alle Ville,- e da quellaſſ

era-noitucci icolci’ua tori delle

camp-igne ài l'oro. cſercmjri

dòtfl. i ſſ ' .,. . -

Tale fù il terremoio del 51

bato delle Palme dell’anno
ſi 1633. memorabile apprcſſoi

gli huomini per le nostre ini-

(eric,&a Dio doppiamente fa

cro.., per hauer:eſarcîo nella iii

gilià. di {noi triònfisimxmcrd

lo Îtrìbum del…-gchéroz h'11maſſ
no. .ſſſiî-Noriirn di,:non *ſiſifmfhoraſi

ſpiamò le Terre,,lciCintàsle Cas;

stella,ſſpopiilò le .P-mumtîic-mz

vnfixlpancmmmfiantf Le

.:, :. … aci



di Calabriaſi . I Ì;

fatiche di tanti fecoli riduſſe in“

nulla , vn momento" Hor ſi

gonfi il luperbo delle ..grandez

ze mortali , quando l\r'na'lieue ”

zcſalationewn vanoſſfiato'diVen , *

to l’abbatte in poluere ſſà-terral

Haueanſì frà tanto i Popoli d’

ſſambedùe le Calabrie‘fabrica4

; to per lor refugio Barracchc,e

fTugurij di legnami, ò d’herbe ſſ

:paluſiri : Wefle habitationi sì

.humili trouauan ſecure contra

' il ſuror della terra, non diede] ſi

.cielo,gi:ì Che. i ſastofi Palagi ſ

:cran da ambidue: gli elemen

zti abborriti , eſe il cielo co’fu 1

.mini li dibatte reprimendov

l'alterigi’a modale , la terra li

' .I : .ſco «
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\

_ ram, e ſdegna di iòſle'nctliſiz

. Pat-"eum le Città più nobili, nò.

pur le Gallella , conuertitcin;

rozzi Villaggi di Pastori , e Bi-l

tſolchiuìl bauer le genti appre 1

fa nel cuor d’Italia I’vſodificiti

con le cafe portatili; Etin-que;

fin lì celebration per tutto {1- .,

'cre Proceſſroni di penitenti:

Vedeanfi le Vergin‘clle in or-i

dinanza dietro alle Croci, con

le chiome dildolte, e con l'e-1
ſſ lacrime sù le guance,. dainna .

morar non più gli huominin

_ ma gli occhi di Dio: le Matro11

ne con pianti, con vlulati 110111

altrhncntimheſefoſſero tram

à barbara ſeruitù . Ne meno

. - gli



di: Galai-rig.“ . .I 3 i

gli huomini del ſecolo, chede

‘gli Ordini Regulari,alcri armſ-1

11 la dcstra di diiciplinc. procu

zrar col fatigue d cilinguer. l'ira

;; di Dio; Altri con voluntarij

\ tormenti, ò di fc’rri aculcaci , ò

D;di ſpine ,ò di Croci 111 dqſſo,

preoccupa: da— {e :mcdcſimi

;ſi quelle pene , cho poceſſe prc

ſſtender la giustiria diuina. Stò

in dubbio, ie trovò mai la cru

ſiſidcltà di Tiranni , …ta-nti generi

;dimarririx di ſlîl'atl], quantine

:ſiinucnrò la pietà di Popoli con

tra le steflì, sacamcnte crudeli.

Giunſcr di mano, in mano da

poi gli auiſi , che nella medeſi

ma hora del Sabato iflcſſo ha— ;

, 'l 4 ueſſc

;:

:}
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tueſſe ſentito gagliardiflime}

ſcoſſe Siena , celebre Citrix

nell’ Eutruria, e pat-itine nel-.:

l’Arcipelago grauiſſimi danni.

nell'îhabitationi , e negli habi-z

ſitanti l’lſoletta,che chiaman

.del Zante; ſì che à coſlo di fan

gue ne conuiene imparare,

quà‘nto ſia vana l’opinione-d’

«alcuni ancor che per altro ſ'i-.

_ uij, che credettero il moro dclz

“Î‘Zafſiîf la terra oltre ducento miglia-;

quxfl. . (non ſi stendeſſe ; poiche dalle;

”’ maremme della Toſcana fin’

all’lſulette dell’ Arcipelagmſi :

fi‘apongono oltre cinqueccn'i

toleghe di mezo . Ne Potreb

be in quello caio afierirſi , che 1

“w



,
, ,

. ' .di Calabriaſi : 37

\le parti— della .ccria'perzconncſy,

ſion (i ſcotcſſcro, è. come dico,

,cnopcrconſcſinſo ; già che dalL

;,vno , e dall’altro, lato della Car-‘

Elabria ſi framcccon vastiſsimi

:tratti di mare : Onde conclu

de; porremo , che perprofonſſ

:le latebre ſì cragitcaſſſſer fotto-

jmari tanto diucrſi lc \ſocterra:

;ſincc eſalationi ’, che cagiona—no…

;;l terremoto: Contiùuaua que-,

njloàſcncirſi nell’-vna , e l'altra.

;Calabria; quando à i Prcſenti

ſiſi'imori ſe n’aſſccrcbbc Vn’altro

ſiſinolto maggiore.. Sorſefama, ’

ſiiîhc nata à pena ‘diugnnc gran

ſſìe per la Prouinacia, che Pietro

1] Paolo Saſſonio‘ſſ in __Coſcn—za , di»

Pm".
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'ſſ'i

profcſsion Astrologo, c Mccli—ſſ

co haucſſc già quello terremo

co predetto. cſichc ne prſſencde—ì

' ua nel quinto giornodi Mag:

gio vn’altro molto più ficio;

Che doucano per- turto, rottii

ripari, :boccari fiumi, & inon
dar ſourauſſan ma gli argi111 del

le ſponde, il mare in più 1110

ghi... Diuulgaco questo rumor

frà la plebe , -c riccucndo lc

menzogne del futuro creden

za della strauaganze paſſam

cominciò àſerper frà gli ordi

ni della nobiltà, che non iazſſ

tutto le diſprezzaua: Si ram

memorauano eſcmpi di. anci-1.

chi Filoſofi , che haucſſerfi i

' mili ’
"1
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Î‘nili‘ a’uuenimenti preuedtt-ſſ

'ſii , ſie‘ predettiſi . S’aggiunſe

î-ìquesto :vn'imaginato Varici

1’1o del beato Gioachim cele

Îìl’c compatriota dalla Gala

ſn'ia , il quale haueſſe pronom

Lſſato à— ſuoi posteri, che vn. tem

ſiî--o;il mar d’Occidente, rom

-ſi-endo delle riue di fanta Eufe-‘

aia, conia violenza diteme

zctoti {aprirebbe laflrada'à cò "

fziungerſi col" mar d’Oriente;

“i-cil'isteilà guiſa, che ſuelſita già

11 Sicilia dal ccmiuentc d’lta

A, s’accoppiarono—i due 'me-' ſſ

‘ſcſimi marine che come da.-i‘

;ymta Eufemia hot fi fraponcſi

133 3411111115 ſivn'ſſlfthmo di' “

1 terra,



1 40 De i Mic-moti l

teira,doueſſe formarſi vn’llllfî

mo di mare . Arguiuan quàfiî

certezza di quel , che temeua

no; perche , come noi già nar

rammo , nel-le campaòne di.

lama Eufemia ſcorgfido il nia-:

re in rampolli , haueuail tutto.

inondato , quaſi che haueſſcſi‘

già cominciato :‘1 dilatarui la

lua giuriſdirrionc, &. imparz

cola ſlrada ,per feguicar l’im-:

preſa del Vacicinio . Diluulga-y

uaſi inſieme , che in molti luo-ſi

ghi l’imagin di nostra Donméî

particolarmente la celebre di

Sinopoli, appreſſo di Rheg"

gio , foſſe 'stata Veduta di ſpon—l

. rim ee lacrime bagnarſi leguidi.

" ' ‘ - ce,
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Veſiquaſi ,compiaiigendo alle

Jlamità- .ſourastantiſi Che in ’

Napoli il Sànguc di fan Gene

ſiſiaro, che fi conſéru-a in Cristala
ſſzìnazamîpolla rappreſoſſſoltre l’

ſiſiſato miracolo ,.qu-à'do ſiſi troua
«_ villa del Capo.,ſiſi- ;foſſe fuor.

14°] costume,,ſolo- liqkîlcfatto, &

.ſiiſciolto, quaſi che-..da ſc stcffiì

li’-{"‘VPWcſſc & nuoua- Paſsio‘ni
.azſſ‘mflxtiriozdistiuandoſiingocſi .

ilſiſic.pcrîiſſn,1'plorm:- porzione ?; gli

jjſinm-inenti, inform-xii)" del_Rc-l

,ſiſiaoNorr può cxcdc‘rfi‘ ;quaſin toi

ſſſſſſe l’abbattimento degli ani-

;lizpfopenſi è,perſzuadcrſi Ogni

fſieggiowna ,volt-a-Èprjouaco qual,

;zſſhc-Ìnſqlim auucniche. lo,

, _ ml .ſ \

|
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mi trou'aua à quel tempoin vr:

piccol Villaggio , edificato for

10 il nome, e patrocinio di {an

to Elia.Mi era là trasferito-dal

la Città , non già per diporto

come ſolea nell' amenità ſſd,

quel ſit6, maper maggior lieu-:

rezza: Ricordatomi del cele-x

_ _ bre auuidimehto di Plin‘io,chr

fîfſſ‘éî' i. luoghi montuoſi , {.e proſsimi
ſi al mare __fianſſo’daî i terremo}

maggiormente-intitstati ,LlCſSlZ;

per mio ricoueroſſquel Villag

gio , pollo in“-*Vna' piaceuol vabz

lata , e lontano d"amliedue ld:

marine . 'Fattomi là fabric arl;

di corelli legnami-vn Hostd'y

lo, temperaua i‘timoiri. con“

. 1 de \
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[clitic- della Vili—2,1: con alquari

o di ſic‘u—rezzajìè m questagui

: in quella ſolicucliſinc mi trat,

emu preſſo ch vn’anno; nd cò

dira compagnia , che de gli

ncichi Filoſoſi Stoici , per ap

ſiſirender robusta virtù contra

ſiualunque accidente; gia che

_ ra auuenuco in rompi , ne i

_ſiuali biſognaua corrOborar [‘

mimo con gli eſeſim‘pidella co

ſſanza. Ricorreuan quelle fem

'lici genti alla mia Baracca,

pm 2 temp1o d Òracolo ,— cup

ſi-ioſe di“ incender 1 min fanti:

,icnci intorno al Futuro , quali

{bio doueſlì eſſcrne {cura gli"

lui partecipe, e eonfapeuole

de
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degli" arcani della Natura‘."C01;
ſipa‘r‘ſ affetto di compatimentc

e di tifo ffà me medeſxmo al

bolcaua lh" ſcicmpiezzaſidcllc

èloro dimandc,e calſſ volta ſemi;

ua diſſarii—inarſi dentro .il-mia

npc-tto ogni" Virtù.concepitaſioi1

fogataſiſida i' comuni timori. M

frà “tarico‘per‘ -l.’audacia di (un.

Vacicinijzfffacgto 'prigioiaè il'Safl;

ffiìniſſo‘ ,Feicfondotco-al Tribunal

chiddi Napoli,“.conflitùiw al

L’éfamezſi arifpoſe- .prccanxandcſſ‘

mafe—' più' hdifribili. i di quell!

che liaixca {parlo-per? la. Calm

brinda famazſi Choſourastaſleiy

quaſiſidàeîà‘ztùtca ..-laen'1achim,3

della-mèrwvn’alcybzîmoxo {71111

71- :. ’ ucùcnf
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ienteuole oltre miſurazl-ſilauen "

ſid inondar per ': lo ſpatio .di

nolto miglia il mare , con

ffcuerſione delle Terre mari-*

ime; A ſcorgar dalle- cime
li monti nuoui .inſicogniti- ine

rudi) ; A tempestar nel mede

ìmo tempo grandini di groſ

imo peſoz Che foſſe nbn lon

.mo à i mortali il di ,nongià

_ell’eſh'emo Giudicio, ma ma

;_nagine , e prenuntîo di quel—.

): Condennato alle galee per.

Eſpoſle egualmente sì teme—.

arie , che ſcempie , ecuador-1

> per "le publiche piazze frà:

ridi di vilipendi , & ingiurie;

a‘ fiſchi, g _deriſi. delvolg0,

51”. "' * __ K. Che
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che prima ne paucntaua, Ei

cònſegnato alle cacche frà;

l’altra ciurma : Ma perche frà;

gli imaginaci pronostici,hauca

meſcolato molti pazzi errori

intorno alla nostra Religione;

Che lo Spirito Santo handle-_

à vestirſi di carne humani,

z—‘nella forma, che il Verbo ereſ-_

no,-e ſomiglianrſſi ſcempiezzcſi

richiamato dalle galee altri-_

buhal della ſacra lnquiſic‘ionczſi

: di nuouo foctoposto all’ala-15

me , & alle pene di tormenti ;

dopo hauer pagato parte dcllcſiſſ

ſue colpe , &abiuraco gli cita:-_.

ri, .flt "nell-;Monastero de i Padnſi

‘dclla Certoſa , nellflſola 11151”

. , ſſ _ pr!
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pri ristretto, aCc-iò ehe appren

fdcſſe ſilencio',eſpiecà da quei

cacici ‘Anacorici: Ma che hab}

bia Pietro Paolo Saffònio iſii

:terre'mmi predetto, in contro;

.ucrſia non“ [i riduce appreſſo

..dimolri, che ne fan testi‘mO—ſſ

..înianzaz ma donde apprende-’r

iſſpoteſſe la ſcienza delle coſe

_:future , variamente ſe n'è d'i-‘

korſo :” La'comune opinione

izle i' più ‘ſenſaci & ,ch’egliſi ,ha

.:ueſle “vn ral pronostico letto

.‘1ell‘AImanacc‘o" del Beninca

:Îa1che dall’anno 3 &dei n‘ostro
.ìſiccolo fin’ alli 40. minaccia.-.

;noci di terra:Reſo dal (accèſſo

poſcia più audace, haueffedef

’ ' E .2. W.

zv“
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ſſca'ntato altri auuenimenti più

horrendi, da uana ambition

ſourapreſo , dalla quale pazza

mente tirato. ſdrucciolaſſe in

temeraria interpretation della

iacra Scrittura, & in errori del

la noſh‘a Religione. Ma men

tre queste coſe fi eſeguiuano

Napoli, ſi accreſceuano in uc- ſſ:

ce di ſcemarſi i timori nella ]

Calabria . Eran nel meſcd’ .

Aprile uarij,e di notte,e di gior :

no terremoti ſeguiti,ancorchc ſſ

ſenza danno degli habitantb‘ *;

’E benche taluolta l’aria ingom z

bra di nuuole 1mperuerſaſſe 111 .

boraſche , meſcolate di uenti

frà quell’iſleſſe boraſche, quaſi l

ll'ſl'
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irritata la'terra , lì era riſcoflà:

onde conueniua à coloro, che

fanno diſimpararle doririnc

noi mouimenti della terra te

merſi , quando l’aria fia più

cheta, e tranquilla; già che. più .

,certi Maestri il cielo , e la terra

;ìnſcgnauano à nostre ſpelc

cſperienze molto diuerſe. Oc

:corſe , cheil di terzo di Mag

4.gio , vn.’hora dopo ilſſſol trae

ſſ-montato , gaſigliardamente ‘il

terreno ſi ſcoſſe: (Dello ancor -

che accadeſſe ſenZa nocumen'

_,to vcruno , impreſſe negli am- _

1

mi nuouo , eil-naordinario ſpa,

Ronco: Soſpetraùanmhe camei

.: k 3 ' ſco

[' .t' . —
già appreſe, che all hora poſſllà- fHof
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\

.ſcotimenti di terra , benche;

con innocenza già preceduti;

foſſcr forieridi quel, che mag

giormence ſi pauencaua:Qu_clliz

eſſer accertati pronostici più

, degli altrui vacicinij,figurando

il timore ogni hor più per le:

. "curi gli auuenimenti dubbioſi

…della Natura . _Giunco ilſſdi;

quinte del meſe , il dì quaſi da.

gli Oracoli minacciato ,' il & 1
tanto da lor temuto,tſiucci ſparſi.

perle Ville , per le campagne,:

"fotto ſernbianza di diporto";

diffimulando il timore, erraurzì

no vagabondi ; ma lontanidh

imonci, dagli cdificij , & elùlii.

;volſſuntarij dalla medeſme-Bzſ .;
-.ſi- ſi ſſſſ tacche;
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zucche; Oſſcruauano intanto

;;cò gli occhi, e col cuorſoſpeſi,

:'ogni moto di fronda,ogni fiato

divento; . come prenuncij .di

…quel, .che temeuano . Ptocedè

la giornata fuor dell’aſpeccato,

;.con mirabil quiete, e tranquil

…Ìlità , quaſi che il cielo medeſi

omo diſingannarli voleſſe , e.

;;ſarli a_uueduti della vanità di

Îpronoſtici humani: ‘Solleuatì

ſijilquanto ‘- :dallîenento '.ſifelice a

\;maggior. coraggio, comincia:

Îmno à" volger'ſſin deriſ'o ſii lot

;Proprij ipauent‘i,e gli altrui va

;zlicinij1—Credeuano,che la terra

,per - tante aperture nelle fue";

ſſſiviſcere, non poteſſe far più

- \
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iviolenza di verun nocumento;

.E qdantunque ſpeſſe volce’

'nell’isteſſo mele pur ſi moueſ

.ſe bar con minaccioſo rimbò-ſſ

:bo, hor con inſulto improuiſo,

flimauan ,che le reliquie del'

eſalationi ſotcerra foſſer pian:

piano per diſciorſi in vanillimi ]

sforzi . Sù l’Alba all'ottauo:

'giorno di Giugno , quaſi dpi x

*gliando l’antiche ſue forze la ‘

terra , rinouò gagliardo l‘vrto ſſ

delle-fue ſcoſſe,e benche ſenza _

danno,ſè ra-uueder cucri,che le …

nemiche eſal'ation'iſiſi trouaui-f;

no nellarobustez'za delle lo: ;

poſſcſi: "Poco anziſial mezo di, '

continuò l’impeto dell’aſfalto :.

f ci.-f ,… Z; ' con
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zion : ,vgual- tenore per; mezzo.}

parco” d’hora , e quali con, "ma,-.‘ 1

ſiiiine. ſoxcerranec . battendo- i

ibridamenti, delle ſiCastella,del- ;

ze Cicrà,rinouò le-ruinc,ſe non; ‘

deliragi . E'ra,co'm'c- diCemmoſſſſ

;imasta . intatta-quellaparte. del ’

ga. Calabria ., che ſiſrifguarda lc

ſiſignarine dell’Oriente,; non,.parfſif

ſijccipè ,dÎaltro , che di :,timori

ſilellal-kouinciaz ma quella vol- '

ſiadiuenne in vece di ſpectatri—ſi
ge,;ſpeg‘caCòlo di iniſsrſiic. , (Dì

,ſiui ſérie-bb; _ "d’ ſſvopqſi- di . n‘uouo,

.ſiincraeciaf le Comuni,". jcalarni-ſſ

;;àzmapſieische parlo ſ'cſſìpò'degli;

:labltanlîl, mirabilmente -giouò‘

"Welfare:-noto AQ,"poco Pri-4} , ſi,

» L ’ ma ' 'cu .ſi- >
ſi.
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nia era preceduto, quaſi meſ—:

ſa'ggiero‘ dell’altro , e diuino,

auuiſozòc eran tutt11'1corſi, eli

tratteneuano nell’vlato ricouc _:

ro , dell’ape‘rto, narteròſſbreuc

- mente ; 11? = d'estru-ttion 7 delle

Terre ,re'la'nouità delle straua

ganze:fi1cceſſe.zPolicastro,Mi- ,

ſuraca, Caſou‘ono, Roccabcr :

fluida, e molti Villaggi"'digua

bil nome ſr dislècero affitto.;

* Era"111 Policaſh-o Vin’antieo C1 ;

' stello, circondato.di ſcoſccſi

drrup1 , ma quella ſiiſleſlàſi Natu» ,

1.11, che ]’hauea reſo ineſiſpugna

bile più , che l’arte ,lmeſpugnòi

lanci-rò con 1111 crollo1Accomzr1

ſſpag‘narono gliſſaltri edil-idi}! ſſ

if;-'.;- ' fot



di Calabria,. _I ; }

:brtuna della Fortezza, quali

:ibbatruca la lor difeſa, cede-iſ:;

,ſioal Vincitore , e ſì ſparſero in

_:ongerie di pietre: Pcriſſfrà can- '

;-:erui_r1e ſolamence vn fanciul

;.0 ,à Cui , ſe non dcfliuaronoi -

É-ricli di morir nella matura} ſſctà'

'lel' la Patria,.lidestinaronoſſal-..

meno di. morir. Con la'Patria.

ſiAiſuraca celebre Terra- nella. _

ſi-‘ſi’rouincia, non tanto perl’ame' ‘

{nità del (110 firme per. le'rugia-.

;;la di manna , che vi pione dal 'ſſ

}iclo , quando per cedere [lata

fati-ia del Pontefici; Zoſimo,

finde ilciel ſi arricſihſſiſcezſù ſpia

_ſſ-iata per quella parte, che chia -

}.nan' Grecia _: .Nel resto degli

i »..ſſ. .- _ edi
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edificij ſolo conquaſſata in feſ-‘

ſure, ma non dcstrutta. Affii

più pienamente ne riceuè Ca

ſouono i danni delle mine; e;

trà questeſſ incontraron la mor

te , e la ſepoltura alcuni pochi,

che mal cauti della lor ſaluez—ſiz

za , ſi arriſchiarono animoſi ad

_h‘abitar ne i pericolidelle cale},

perche non giouò loro l’intem ;

pestiuo timore, e la fuga , perla

'velocità del male, che 11 prcuc .

ne . Cadde ſm1lmente,quaſ1

tutta in rouinoſi mucchi di

pietre la Roccabernarda . Era

questa Terra ſoura arcnofii colt

lina , in riua à Tacina,ſi—-famoſm;

fiume appreſſo Plinio, chel

_…_ ‘! ' none-_
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..iouera frà i nauigabili nel ſen

.iell’ Europa : Elperimentaron

…gli 'habitatori , con la dellrut

Lione del. 101 [Mele,-quanto de—r

'noli. ſian le fortune ,che ſi fa? ..

ſi-rican sù l‘arena: Han per tan

ſiſſz deliberato di ridurli in vn"
11.0ggiſio, nonſſquindi lontano, e

.]:liùstabile ,ſe li troua fotto le

l‘îiellc (labilità, quando la terra

z,.ttiſce i ſuoi mori . Rimaſe‘r

hf'à le mine ellinte ſolo noue

zéèrſone, acciò che tanta con

ſſcrie di diroccate muraglie ,

531111 ſo—ſſero in tutto vani, e vo—'

ſiſizſepolchr-i: Vguali alle mine

lfſiè quelle Terre furono quel-.

11.4! PJQlFi-igrxoxi Villaggi —

135 . che

Plinflilv.

5.141). 3.



"1 5 8 ‘De iterremoti ’

che meritarono nome per il

Provincia “con gli eſlremi in

fortùnij ,, di viuer nella boc

ca' degli huomini à tempo, ch

era giunto il fine dell’eſſerlo-î

ro.F11rono înſieme a parte dei

le nuove ſuenture le Metro

poli dell’vna,e l’altra Calabria,

Catanzaro, 'e Coſenza; acciò

“che in ogni fornina ſi r'icono-i

ſceſſero Capi delle Terre log-ì

getto: ln Catanzaro cadde par—.;

te‘ del ſrſion'tilpicio della Chic-.

ſa maggiore , &: in Celenza il
torrione auanZato della ſiregìl!

Fortezza. Ma non fi trattenne

he îſoliedilicij la fierezzadcl.

ſi‘zerxéy‘zero- Pcrcxis emula“ ſi

ill-ICW
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'meor nelle strauagmzſie quel 51

.“:rqdele del meſeſi di Marzcj,

ſilapreſſo- a fanta Severin-a ICQ

.'ſceſe1.11" vastc aperture 1l eele- ,

ſidrc monthdetto Elibano‘ da

gli antichi, hor vulgarrnence

?iſardo ;.eper entro la medeſſſ

na Città 1] aperſe la, terra in

fifforrfli feſſurcz- Dal confine"
ſſſili Policastro [m’ all’ estremſſaſi

arte della \montagna , che

luaman Sila“,- alla volta di Tra

[montana, fi abbalsò per trè

palmi dall vn lato il terreno, . '

cr lo (parlo di ſeſſanta miglia»

on diritto ſolco stendendofì, * - I

quel, che rieſce di mag—gior

mamglxaſii diffuſe. con Yguſial

l ſi te
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îteſinore,‘ non meno" nelle "pii

—<baſſe'1'ralli,'che nelle più alti

”mentagnerFù qui'ſrmiſilmentq

wblica-nato ,che da quelle vota,

'gÎſiinijeſala-ua 1111111111111 diLſOl;

‘fo , cche." per alcune-ſfere ,che;

precefieroſi‘alſſſterremoto; dal;

aia11coſi-dellOrienteſilÎatiali ma;

'llrana 11113111311… quali—atleta}

piendo Lapparènzaſijſſſiſie l’affido

el’-infiammata Mammella
giera'diſirſiuiîſilcxediémoffi: {1 “1

' - Mentre clueſiflàiztanti‘r infor

cuni)" eta'—traùaglirata<la-Droninl

cia,òche {aller-o. allertati i Ball,

bari *da— gli-.auuilì delle-nelli],

“infiericir-à , che lì connettiva!!

Înlor va-ntaggiqò-che gua . ;

ſſ-ſi; . la‘
.

  

.’L
.

"
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.àfortunacomincia il nàoſlrîarfì \

lucrſa , non. Ceſſa così prezſlo d', '

..iccreſeer l’auerſità , Compar

.:lCl’O in quel tempo dieceièttc
galee di Corſariſſnel mare di

Mezzo giorno : Naſcoſifie pri

1.111 dietro all’lſolerca di Lipari,

Lzacitamence ma notre ( eſſen

';locheſſ il pericolo de i terro
L-1oti 'haueſia reſo -—11—‘egligenti le

iffltinelle delle Torri di guar

rcîa)sbarearono dietro à i di

ſſupi di certi ſcogli la ſoldate-ſi

zza . che col medeſmo ſilencio

,;nguidaca per istrade non fre

ſizllentateflerſo NicoterazGiun

zſi-zpreſſo alle mura alzarono le

;Fbariche grida,e ſgomenrariz

‘ ſſ. y_i-_ icixz'
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5 cittadini già dalli terremoti .

bastanza sbigottiti , lenza mol

{a contcſa ſorpreſero la Città

fia maggiòr parte del Popoli

(i ſaluò con la fuga-: I turchi z

«bell’agioradunîdo ricco bot}

(c'-ino di ſupclletili, e d’huomiy

ni, e delle Vergini ſacre, vi cò:

film.-iron lauanzo della notte,

' e parte del giorno frà crapule1

Caricati finalmenle della prc

dai lor legni, fecero vela 111

{cgni di .nuoue impreſe. Bolle-.

cara 91 quclie nouelle là. Pro

uiucia non sò , ſe debba dirmi;

ad…animoſita ,è più collo a .di- \

Haàtioneanimoſa, già.Chew

dvuaa.fiunſſdann1cong1

-1 .… 11 . con
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con—gli elementi,.aſiffncor. gli fini

.mi'ci, ſi diſpoſe alla difela delle

marine,é di sèmedeſima. Non

Ìceſſauan per tito—i Barbafifîhdr

.…Fr‘r mezo d'inlidiegolîeic, vc.

; e, {: celandoſi: ‘ſiìin-ſialtoſſ marés- .

';.‘1‘01alla—ſcopertaffilcendo mo;

:,lra delle lor-fonemi colleg

;gîar le riniem .zTragittatiſiſi: nel

nel mar d’Qriente 1191110111
111110110 mamma:-1111: z…fi—àdſſeſi'

:jcnebceÎ'aſcoſi,‘dàpteſſoalfl’ma

ſi-ſſnontorioc'lſiacinioſſ; bordello

31110 di Nao :(Diui (11111111111;

111111111 Ìſquadtc di fanteria sfin

1111111111011- lungo.le ſpiagges

ſizſierſſſo Cottone,-con diſVnodf

ſiſirriuat all'iſſmpmuiſhzsùl’Alba

Îſiî. F . .le % Meez-.
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% tempo , che ſogliono aprii-fil
le porte di quellaÒPiazza. Gium

{ero a punto sù——l’hora da laſ

deflinaca, ma occupati nell mi

dirà della preda,nel dar ll 'ſac'co

& certi Conflenti dl Regolari,

fuer delle mura, Baron,, diſco

'per-ri.:» Alcunizſich‘e piu- audall

oſaron di auuicmarli al ponte

della Citra,pagarono ſubiroco

ſi la-rixorſice il temerario ardinic'n

_ to; :Datoſi all arme- da iicictaffl-i
ni,èſaeendo’in‘ſſvn'ſſtratto …dalle

muraglie {coppia-r in tamil:

artiglierie, ſ: fltfl‘àì‘OhO -1ſſ eur‘chi

al pollo delle galee; Giffuntiiſi‘

Cara-imam gli ajùuiſi del peu“?

colodella Piazza, Don Mich "i

u.. C
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le Branciforte. ‘ſiallf-hòrſſ—Preſidc _

in quella Prouincia ,ſſraCcoltq ſi

1dvn-ſuondiſitrqnîb4 vn grolſſſi

x:;bſqùadronſſ- dſſi- ,ca.uallſſi,,8c il- fior

51511111 mobili;-Ml. {PMF.-alla eli-ife;

,Eddlalîiazzaz-e-.ſſdel‘ie1ciuiczre-ſſ=

ſiſiS‘osìfſper-ſiaſiſſlquatitiſi 1 giorni— ,ſſchî _
kſiſſ’îfqlòfii1fflîlflnſlaifflfſifi0îlflcſifl? Le. ſi '

teleciAErizcanWalſeggiſiòDoa

gMi/QHCÌQGQFYWGl/lfiéfflffillffiiì

ſſgcmarincſſzoſſeſiuàade SBM-Slai

;‘Dìflîijdlî-BWÎÀ'ÌÎG facendo. zà

.,,ſſotſiviiìaſi-magpanimaſ 1111111111,

Îſizheznon ſſ.era—la;A-’ſſroùinciza,rſſancq

10111111deanMac-zhang…
ſiſiaſſeſi-îlſicimentp azdelſſlſi’arrneſiſſ 3111

1111993: Ìguiſa. frà-. "gli 1591111111

111125 9911119211? 4111111110114,"‘»-’ La. ſi'lz.

\…d
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?a terra,era forza al quei Popol‘

ripigliar coraggioſità, e dilcn

der non tanto le Patrie,qUa11tai

le mine, i ſepolchri, el ombre

( per dir Com) delle Patrie. Ha-î

uean fin da 1 primi ragguagli
— ſicommoſſo a commiſerationc

le n’o'llre Calamità tutti i ſſregij

Minillri di N apoli'ſi, mafuordiî

modo l’animodel (Duca di Mr1

dina delle Torre ’ Vicerè dcl-1

Regno..Parealijche ſisù’l princi:

piofdel lilo gouerno‘, 1111111121:

troppo officio dalla Portoria , li ‘

qualeſpopolando la Prouincieìi

di gente, li diminuillè l habiliî i?

tà di fòmminillrar‘eſſ‘ai cor—reo"

tibilog—ni delle guenz- per R*

’ Co
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31110113, ſoldatèſca, e'ſiÉIanari, “e

;ieſidcraua di riſcnrirſcnc in…-.‘

_.ſſvn certo modo , con gcneroſa'

'mion di pietà. Connocati 1 Pa

ſijſilri del Bonfiglio—,che chiaman

.:ollateralc , eſpolc loroi 11151

ſſſicnrimcnci di ſollcſſ‘uaſir lc mile:

ſſſiicdellaſſ Calabria-li Elenco per _; _ ,

anto Hetroc Capece La_tm dcl

f-cgio Conſiglio, & inuiaco:àÌiconoſiſccr lo fiato della Pro—,

nncia .: Quello Configlierſſlx

ri.;l'31fe1'itoſi prima in Coſznſi
rſiza, : di mano in mano per

unbeduc le Calabria, ,Yiſirò

nui i luoghi con Vguàl ptc;

ÌczMChe diligenza,. Bloom-19".

'ſiſîoa Napoli; :: datanoPienamſi

c .ſi _. L 4 la' ’



ìa: 111-511115111111 - l

lati'oneſſ al? Duca «di- Med .

Pi'acque‘ àſi' que-lio Prencipe—.' .

rimetter alle ccm-unitàſſſdellc;

Tèrreſi distrut‘tet, quanto fini’à'

quell’ hora tiene-ana al. regio

Lrar1oſſe per- altri cinque anni

farle eſenti de 1 publici peli;

gr,, 1,1, feguendo 1111 ciò ifcſempiòà'

“ "”’- Tibeno Leſare Imperatorcp

Clſiièflfl Emile rinvenimento rii

laſmopeiî 11114111 2111111 i cribud

ì il’op‘011 3511111111 dell Aliaſ,

‘d 111511 o "già Rè di. Napoli,,

chem tmglimte maniera-'l

moflrro Ìl1Beral verſò Brindiſì,

àſſtempo , ch'equdla Città nel

l’anno 1456. refl‘ò diflrumdl

, '- -ſi terremoti Maniet-nautica,

' ;- —ſi: pro
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'itòpoſico di nostri infortuni)"; ,

Seguiua cuccauia la terra di.
quando …quando a riſcſiocerſl,

ancor che Con-.moti €051 leg.

(gini, che pàreua non altro cen .

gnſſe , che diriſuegl‘iari timori _ '

;;aclla Prouinèia. Succeſſc LAix-’

11111110; a(quaſi che, 111 parte il

ſſveriſicaſſero gli altrui Varici-'

:::IÌj ,in piùluggſihi d1luu1ò lem

nella di grandiſſimc grzndihi,

12hé {chiamarono 1 rami men .

\l'mci degli}3lbgri , abbatterono _

ſhncucco lavigne-1,85 ingòbramn .

îli bianCo. (abbiamo 1 poderi, .

quali il cielo 111111111111: haueſſe .

& fue miniere d alabastri , e di: '

WHRLNOGW, quali a pqi-;:

;, î ' coſſc
Fi
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colle di» pietre vcciſcr mach;

animali,chc ſi trouar—ono al di- -

ſcopercox non ardirono i con- ,

tadini col prezzo del lor peri

colo ridurli ſorxo la proccrcio- ;

ne di tetti… Nelle moiicagncî‘di ;

Nccastro ſſſi ,cſſondensò, ſoltiſſ- 1

mo nuuplo,&ſſaggiſſrandoſi-pcr \

Faria ſicſiſionſſ negrczza, carrara, c ,

ìùchédimccc-zgicaro datur- ,

Sidi-Frahsxllſiſicyqo rauuilUPFafi

_in- gitoſiinrcriſi ,îſiràmi di boſchi,

[garcgndo strage-a‘i campi , per Ì

(loſiuùhqùc, pafſiſſſana : : lì.-Perche ‘
'ſſ, dal ſolcſſſi, che: già declinauaacra

forte—mente battuto , fi ac'ccſeſſ

inguiſiadi ſicaliginoſa fammi.

s‘1 'chezſgoqcmacc lc gv,-primiſ

‘ .ſi,:ſſſſ' " h ' dalla".



' ' a; Cdlîgfîdìi I?!

11113110 ad 'àl'tà'fvòèeſi, ché già ;

ſſccndeua iljfmvscſisoſcſſîal cì-cld’gſisg,

unuocauſſà‘n mìſct‘icofdià‘ Ma."

711113. mcdeſma Violenza,- delſ

trento dilèguafflxf 111 11165116“ , (i'-‘ . —
;îiilegiìò (13011 31111111 10 ſpafien- ſi

lo,PIÒCÉCÌÈÙ131321120 e_iéikſi'm116,

11110“ il edrſc- de.-{1111101 €611 ‘

ſixſiz'vfa'te vidénde dei”-11? ſfàgwm,

…uſcnzastrauaganzd Ven-111121 ſè

1011 che trà i 1130116111111:

…0 ,ſinc117111rcp3d11‘ dffllàî Pfl

111110111, he; 1‘011111; della“ State, ‘

1-‘11611921111111111 de.-H’Aucundo ſì

Liſdkſiſſlſſff più. 11012136011 piaceùoh— _

.uommenfl 111- 10113 qaafper '

tbmlcorìl-arſi 111161” 11101}; gni

ſiſihéhaWIa-W qàietc (111111ng
11 "ſì ’ ſſ - ra.
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ta . \ Continuò nell’anno 310; di

quando , in quando iſolici ſ_co-Ì

tìmenci ſoaui ;ma già auuczzi,

c factoci in vna certa. maniera

ballo". gli, \habiranri della Cala

bxia ÌÎFÎCFUFWUQ Fermareriſi;

' dſiiſidiſcſiorfi ,ſiCîQÎÌÎÌ-ſi ?*..quzfi .P“.

- WWMM549114, mad-fc

CWW-WW alzò-us: mìſi

oaccsdzſdcſisao : dxmom

TÌ—EQÉEQ'BMFIÎWYWW ;

gmano—a fflſſPfi—FÌBMÎÌÎ. MPL

;chc d…?fiÉÌWl-ìî’ſi- ,ſiſſſiMa nskſſgigx

noè; dédWWQQQ'ſſ-èi :,Qiugſzoſſ'

ſi sulîivìſihî’zxizîarfi—dsxl‘Alèffipm—g

‘ “dendo ‘ ÎfflBè—Lſixoſq {?;-ÈLarizza

comeîfiſifgxoppoſildi-yencizcrſid,

.lè ficmsſſzxzèzſſ ggf.-zz 21° xſio ,  

.--‘-
.

..

»..Ì — . ,
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"111 ruine miferabili Vadùlatoſi'

Era quella Terra ancor che;.

Volta alle marine-5111101131111,

'alla piaggia 3 Vini montagna,,

clic lageuolo la caduta ,- & il

«orec1p111o Hebberofine con

a lor Pattia da trecento di te’r'ſi-ſſ

Suzzani,pa1’te npprcffi ne‘lpro

florio letto,e' facendo mainarda"

ſſſſluro paffigmò (1:11 fonnoſſ alla

lnorce; pſiar‘ce dentro le Clneſe,

filone il (non mamtmo delle) '
cîpampane , e la loro piena lſihſia

Luca richiamati , e parte ancor

bhe fuggendo all’aperto , non

Jlfugiron la Braga: Perche éſſi '

lèndo le strſiade di quella” Tenca ,

€310th magallo , e distòrrc, eli

ſi “'il"; . [10
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.ho ilor Paſh'arxèorîchc vdoclſi

Pkeucnuti dalla mine-_ deg};

\cdificijzic rimanxtuanſſ prima-fc

ipclitiſi'c—ypi moni. (Dic—cm k

._{Paucntg rìfnpua'toſipcrlſa I'm

mincia , ſ: rihuòmmno Jie prc

gh—icrc ', ,i lamenti—”,le lacrime,

xonſidſicra'ndo , che la fortuna:

:non Lua-gica loro già PCÎdOBflÒz.‘
ma _riſcrbaſili Prſſima ài timori:

ſſſiài dìſagì-xì finalmente alla .stra

ſge; Si diederopoifcomc altro—.

Sic-,è. gli .;officij — ietoſì di diffe

‘ deſirè imwdza fine—"‘di ſepclifh

'.li; Ma mcnſſſſxrcfrà ſi'lzſſmxigcrié;

dalema? pareti-tetsanQ-iſwe

, ciauerìymòkirrel xcrzzxgiomeſſ:

- doygdgìxéxrenxmozfem:W

: '» ' ſi dica



di Calabria.“ _1 7.5

ìita di'sé steffi; che replicando

ie ſcoſſc la terra , e minando

non più lecaſe',ſſma l'istcſſe rui- .

ſſne rcmastc in pendente , ſCPS

ſſlironò , &: opprcſſcro. quelli,

:hc procurauan- di cavarne i

_,epolti . Così tra,:- funefli acci-—'

lcntik moltiplicàuaſſn—o le,…- ſuen

:urc. Seguì l'altra pama "del ſſ mt;;

;è,c quel-,ghc ſſſucccſſe men rra

ſiſiugliata . Nel dcc-imo ottano

11 Luglio impcruerſando _] afin

.rà ſquadroni di .vénti‘. che. 'le.

'ſilauan la caccia-,;non purÎbÌattjaſſ

"glia , à pena in 'brcuc ſilcndo 131

del ſi riduffc, che rip1gliando

ſuoi mouimcnti la terra , vo,},

fè quali gfflular la commozio

‘ '— nc
ſix:
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ne dell*aria,s ecſſando latch!

riſorlèr di nuoue , epiù imp-1

_tuoſi i tumulti di vcnti,qual

ſdegnoſi , che con cſſo lorſ

prcſitédcſſe gareggiar falerna;

1.0 più gratis. Accadde ancor:

aîîì 27.- dchtObrc,ch1ſſ= adamſ

bracaſi l’aria d’Vn pallido 111111111

lo , che appello 111 (al? già dee;

dinanzi: _ſi ringiglliu; , Comm-1

giò diſciogliei'ſi in lcggieſſxiffi-î

ma pioggia;: Qucsta òadumsù

' L’ha-ib; {sù 16 ſfondi degli. alſi

beri , .; sù lg vcflimenta de gì

huQmſiÎſſni fi {a(lbdaua'in Polus

;; 11111111111to rofficcìazRic'cuu \

quello accidentap'arſſmpstrmfl

{o prpdìgig 1111195911 di [ALL
, “...' ſſ ‘ gli}?!
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,ue ," Commoſſc gli f animi ſſad‘

nguſſrarſi nnouclciagurefluaz

ì che il_ciclo'ſſ, non par la chraî‘

>

.dopràſſc le_ſue minaCLces'ſiCosì ‘

nobili fono“ le…—menti di mar-,

di a‘. temere qualunque …acci-ſi

ventezlſſm'parammo p’oi dall’ef-ſi
ericnzaſi la vanità degli ſſſſaugu

Le dcſi’ valid-,timoqi ,:cſſchf; ſa-î

_lmcnjteſſ‘dal vento: zſollcua‘ſimz

._a terra—_qUelſilaapolucxe uroſſcg—k
Î-ianccſſ ,ſifoſſc meſcolàta- ffiàfſi la;

joggiafpoi ricaduta; c reflìtuſſi-f

all’clcm-cnmſi-Mndefcm [tam

Là calca-… ..Del ſſi‘èstd traſc'o—rſaî '

Îſſluan zo“dcllhn‘no—-, fc nan .m

Zucco quieto,di—radò .cunbacb'dazſi

ſſ=ggicriffimimouimemiſſ nei…-:
' " M méſ:
‘a

,.
,



178: Dr i terremoti.

rneſe‘di Gennaro , e di Marzi

dall’anno di nostra ſalute 1641

H riſenc‘l finalmente la terrain

deboli tentativi, & in vani rim;

bombi, quaſi eſalando gli Vill

mi fiati delle ſue forze, ecom

piendo di vantaggio il periodo

del ſuo terzoſſanno , diè fine i

ſilOl moti, e principio alla quis;

te della Prouinciaſi ‘

Westi furono— gli“ effetti dei

iterremori , 'che per sì lu-ngoſſ

ſpatio tennero aſſedio all’vna,

& all’altra Calabrianc quzſſtſiſſpel‘,j

occulte mine più. VſiOltCſſlC .diq.

ron la batteria Rexsta d’agginni;

ger ſolo alla noſlra fatica la ca;;

gion naturale.di ſimili àuufm

»“ 4111 Aſſſſſſ‘. menti



di Calulzridſſſſì 172

nènci in quella Prouitîciaſz maſi

enza dilungarmi da -1 limiti

lell’ Historia, ne rigcgaccerò

neue-mente lor1g1ne,. alcuni;

… :aſi in altri tempi ſeg-uilîiui 1-38;

legni , che per ſuaſi ſcuſa 1.11 vn;

,rrtqnlodo ne laſciò din-7111311

.- gli occhi la ìnedeſmaN—axu

>Non e qui dunque mio pen: ſi

1210 di rammemo‘xar cucce leg

;}:pinioniſſ,’non phe gli antichi, \

ancggiamenſiti intorno alla,

__ ag1on1 del terremoto-191181

….Pcciita'menne co i' PſGfÉſſP‘II

ella. M'etlnepm ,, c_h’elle (iamo

;.ſalatìoni gener-acc ne.-Uè. VHF-72:1

..E«luella keira, chbcercandq,

adito d'vflzir 510111,va il

11 ; ; _M_ 2 ino-__
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ſuolo- z-ſi'Prìma lſſo- cencano,c doz

uc incontrano rcſistenza ,. fre-.‘?

mono ,--e bcnche‘ ripreſſqfrc- î

ſéingono ton Violenza,finche

ò .trqu‘ino l’vſcita , ò ſe l’apra— ì

, n‘o‘ ‘Con: iſquarciar il'ſeno de}

la prſſoPria—lor’gcnicrice : Ma

perchè tutti gli Inueffigacori

delie còfe‘ della Natura diuiſcſ .;

l’eſalationi in due ‘ſorci ,l’vnc, *

che‘dall’acquc, e dalle parti >

craſſe della terra per mezzo \

del; calòr, che l’aſſoccîglia ſiè

formano, (: fi ſollcuano in alto, ſſ

c— perche ritengon dall’humi- }

de,qùali‘tà dell’acqua lor ma- 3

dre , loro dieron‘ vocabolo di \

_vapori*5'l’akrc ; che dalleſipartî»

«rz-:x ſi più



;di Calabria. . 1.8. 1

più -aſciutte , per mezzoſiancor

del caldo , che le dirada , s’inal

zano , ele chiamarono ſpi'riti,

che conſeruando molto del

ſccco,ſono più tenui, e nel ſol

ſolleuarſi di maggior Vigore,

e uehemenza. A quelle aride,

ſpiritoſe eſalationi ſi attribui
lſſce la cauſa di terremoti ; per-'

che come alle uolte trà uapori

rauuiluppate dalla. perficie,

della terra ſi inalzano al cielo,

& accadendo,che quelli giun

ti alla feconda regione dell’as

ria, per la freddezza del fico,. ſi

raddenſino in nuuole , l’eſala

rioni ſecche cercando di ſui

lupparſege,‘ traſcorrono impe; ſſ ; ,

M 3 EFL:
“_ "f.-.»)
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' tuoſc , e ſi dibattono combat

tendo in finche aùuampiſſnc

in fimco , e *stracciando le

nuuole, pro'rompano in lampi,

e ſcoppinoin tuoni : Così tro

' uandoſì nelle uiſcere della ter

re, eportare in alto dalla lor

leggierezza, tentano d’ uſcir
fuoraſi , e doue dalla durezza.;

del ſuolo à loroſinegata la por-1

’ta , Gozzano imperuerſandſx

frà le conCauità della terra-, e _

le fanno forza , ſcotendolainj

ſſ ſmo à tanto,che lacerandſiola;

.in feſſure, ſCeppin—o fuora alt;

_ _ l’aperto : Eſſ‘endoſi che [dell'flîi

fſſjfc'ff” medeſma con‘ditibne,enaturazſſ1

firmw-2- _è il terremoto , cheil-1110110149. :
., … … ſiſizjj guiſſſ,
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;g'uiſa, chopotrcffimo dice. in... ‘ .

,un certo modo ', che—il'mono -

. . . . ,‘PlinJiìÀ

altro non. lia., che terremoto. 2, ,, 29,
ſſ del ciclo ,, & il terremoto] noſin

ſſaltro , che mon della tſſcrra“ ,"e,

,ſi‘ſolo in ciòſidiffcrcnti ', (Bhe qùſſcſi

Lsto ſenza prenuntij .di Jan—\pi

inſidioſo percotc ifondam‘efi- '

ſitidellc Città, doue quello ſſico

ſipcrcamcntc co i baleni che lo ſſ

ſiprecorrono , incimala guerra. .

.Cagionc di qucſie eſalacioni, ò -

ſidſiano humide , ò ſccche , ſenza

dubbio è il Calore ,che dira-_

531140 le Parti , l’aſſocri‘glia in

;[CQUIffiml èOrPÎCCÌUoIÌ, ddua— ,

ſſſſſi nettamente-che ſpiritîſi‘; «YM-a

[° WU?\!in dcllg terra‘-fia ſi

‘» l "' . M 4 “Quel J



': 84 \ De-i terremoti

quel del ſole, chepenetrando

'ui co’ſuoi raggi, le generi, ò;

più tosto di fuochi ſotterraneì,

uariamente appreſſo gli anti-*

-chi- filoſòfanti ſe n’è diſcorſo:

Io ,che dal principio mi pro

-—poſi di rattenermi fra i confini

dell’Hiſloria ristretto , narrerò

quel, che ilſto della Calabria

par che ne ſuggerſiiſca, & ag

giungerò finalmente quel,chc

—l‘isteſſa Natura ne ha, ſeuenffi ;

ma Maestra, con nostro danno 1

inſegnato , rimettédone dapoi

- ad altri il giuditio , che ne farà;

Col diſcorſo de gli accidenti-.

ſiMa qui mi conuiene farmi di.

; nuouo alquanto da capo Si
_ …,…_ſſ

& ,è fra

‘ "s...

1-1

-d;-,"
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_;iapongono'con breue distan-Ì

3:11 fra la Calabria, &: il Regno

della Sicilia alcune llolette

;‘ſiictte un tempo Eolee,e Vulca

ffſſne , fauoloſe ugualmente, che

:\:clebri per li uenti, e per le lor

‘ſſ-iamme: Perche finſero 1 Greci

,. oeti, che qui… Eolo haueſſe'

lſuo regno , e Vulcano la ſua

ilcina , e chel uno a ſua uoglia
cioglieſſe 1 uenti , e l’òaltrofa

>ricaſſe i fulmini à Gioue.

Boffi fauoloſi ritrouamenti

riuelan naſcosti ſecreti della,

Natura appreſſo di chi ben ui

‘conſidera , che ne ſignificano

quindi ſoileuarſi in gran cop1a

.ſecche _ eſalaſſtioni, le quali, 0 ſi .

I'l

*,

.
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ſſriſoluono in ſoffi di uenti,òin—=»

centrando nell’aria uapori , uc }

fi rauuolgono inſieme, e dapoi .

prorompono in‘ baleni , & in ‘

tuoni. Pollo qucsto fondamen

to , che quelle lſoletce con le

lor fiamme producono abbon

dantemente ſecche eſalationi,

' [i è uiſibilmente oſſcruato ha- ;

uer per ſecreto uene ſulfurec

commercio con la Calabria,

la quale eſſendo di montagne \

ripiena — ageuolmente racco- .‘

glie nelle loro concauità sr fat— *

te eſàlationi , Onde grauida poi

la terra le Partoriſce,con le stra,

ge di Popoli ſuoi figliuoli: Ciò

me ſì dà maggiormente àcrc-z -

dere:
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dere,perche quaſi in ogni temi

po è llata la Prouincia ſottopo

lla à ſcoſi'e di terra ; ,E qui per
laſciar da parte gli aſſntichiffimi '

.eſempi, che reſlano non mèno

iparſi di fauole,che di tenebre,-'

..che un tempo foſſe già la Sici-î

.lia per forza (1 un crollo di ter

.:ra, distaccata dalla Calabria::,e

….:on 1’ interpoſition‘e del Faro

fae rimaneſſe diſgiunta ; è cer

r:;o , fecondo ne fa cestimonianſi .

;za Ariſ—lotile, che l’lſole Eolee ſiſſ‘ſi 1° .

Met sîi.

1ano frequentemente da un 3 …cap 2.

"emoti infestate, le qùali Cſſefl'ſſ

:…ÌOÌ fianco della Calabria , COſi

;fflc dicemmo, ne fanno fede,

ſiîhe :} gli istefiì accidenti fog —

lf? giac
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iaccia la riuiera vicina : Sotto

_ l’lmperio di Giulio Ceſsre Au

ZÎÎW gusto cadde Rheggio in toni

na— , per mouimento ſſdL terra, ‘

onde egli rifabricandola,comc _

, narra Appiano , l'aggiunſe no- 3

me di Rheggio Giulio , acciò

che fotto gli auſpicij ſnoi riſor- :

geſſe a miglior fortuna: Ma,

perche _ forſe farebbe vgual- ſſ

mente noioſo, che infauſio il _

.teſſer lungo cathalogo de i tcr- ,
remoti occorſi nella Calabria, ſſ

,miſſridurrò all’eſperienza di no

.flri tempi: Nell’anno nono dcl- ,

nostmiecolo fi‘l—da improuiſo

moto di terra co'nquaffita Nc

MELY .Perchc-Permoluzffiſi ,

, e
. ' h-vJ
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iene ſentirono delle ſcoſſe , ſc
ne riépì di terror la Prouiſſncia.

L'anno 26. diroccò Girifalco,

quaſi che interamente dal fon

do,c per 40.giorni riprendédo‘

interrottamente i ſuoi crolli,

féne 1 Popoli … cotinui diſagi:
iii aperſe là' preſſoſi la terra in

profonde feſlùre,che per molti"

inni non riſald-andoſi, confer

iarono lungamente le cicatri

i1del male.in quelli vltimi ſco

imenti varij {ono gli inditij,

:he nell isteſſa varieta ſi raffrò

amo,: ne sòministrano‘ còniet

ore ",per non- dir prone ; che;

intro il male della Prouincia {ia

leriuato dal ſolo monte deil":

’ Hola
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ìſola di VulcanozſſSi Vide'nel pù.

to del terremoto còſistrepicoſo‘

rimbòbo inalzar oltre l’viàto le .

ruote delle fiamme del fummoì

fù poſcia notabilmèteyoſſerua-q

to,che di rado,?) non mai—, ripi

gliaua il terremoto. i ſuoi aſſalti '

s'éza preceder i tuoniſſdi quella ,

bocca iuſernale , quaſi che all’

hora nſiſie bandiſſe la guerra. Le

ſſ vene ſulfuree corſe a lato a San

Biaſizzl pozzi,:zhe ſ1 aperſero di' Î

bitume ne.-i capidii Sſi.Eufemia, *

nelle Vallidi Martorana LC_VO ſſ

ragini ,le Ware,”- che (i (palau-1,

rono ne'VilſſjlaggìdLCoſenzgyin "

S.Seuer‘inaſſ, nelle mòtagne più

i‘nhoſpiti del.laſſ.5ila,ſichc xiſiatao }

uano
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1110 dalle viſcere puzza di ſolfo,

aipaiono à bastàza bocche della
\latura,che testiſica la correſponſi

lenza della Calabria con ‘l’llOla

leulcano,à cui ſomministra eſ

:1proportìo—nataper li ſuoi incé- ſſ

ll} . Mi referirono—alcuni Villani,

be in quell’hora ſi ritrouauano
icipagna a—ppreſſo Nica‘strſſoſſhe _ſſ

{ſollcuò dal len della terra certa,

ſſeggicriſſima nebbia d’odor ſul-,

neo-, _Che (i ſentiron l'arcne di

ruclle ſpiagge , fuor di Ragion ri

;aldatc,e come per ſuoco fotto-.

olio, ferucnti ; onde non man

ano argomenti, che da quelle

Irnaci della Natura naſccſſc il

anno della Calabria,;Sſic in questo

*atcre par che inclini Strabonc,il _

nale afleriſce, che molto 'più fre

; .. :.qnen

.

…
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Str-alzo

, lib.6.

,

192. ‘ Dci terminati

. quenteméce quel’ca Provincia c—n

c6quaſſaca da moti di terra prim:

che ſi apl'iſſero quelle bocche,di
dc ciàlſſando ifuochi, che ſi nutri

icon , danno qualche rcſpiro all:

]lpiaggia lor còuicinà: Traſcriueré
qui' le me'dcſime lſiue parole ,pe1

niinor incominodo di chi legge.

,Nam kijce reſſèratix orilms , PHM

igni; reflux-"rat , d‘ ignari lapidei,-@"

miram zſſfiemmſſaro Ticinum—fremiti

lm-em mozièm quafflàri: eo autemtem

Foreman: omnes ad fizperficiem mea

tus occlua'crenmr, in fiaba-francis can

' ciaimribus ardente.: ignari, @" [latrina

mehemeſi’m terr-emotusefficiebà't. Hof

io liauendo adempitol’officiod

narratore eſatta mère fe dele,ccd<
ad alcri,cheſſſſ in tribunal di giudici

ſſnc proferiſca definiti-ua ientcnz:

ſſl—ſiE E!!! E- ‘;

…..

_; .:,

1.4: il…
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